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B envenuti alla cinquan-
tunesima edizione del 

Digest.  
 
La copertina di questo nu-
mero mostra alcune delle 
centinaia  di riviste sulla 
cooperazione pubblicate 
ogni anno in tutto il mondo. 
 
Sebbene gli organi di infor-
mazione principali non diano 
molto spazio alle coopera-
tive, non dobbiamo sot-
tovalutare I vantaggi poten-
ziali che derivano dal gran 
numero delle pubblicazioni 
di settore. Quello che 
serve, è un maggior coordi-
namento e più collaborazi-
one tra i giornalisti di tutte 
le riviste cooperative.   

La nostra rubrica delle in-
terviste, divenuta molto 
popolare, si occupa oggi di 
Jean-Louis Bancel, del 
C r é d i t  C o o p é r a t i f , 
francese, che ci parla del 
suo impegno sia nel settore 
cooperativo che mutuali-
stico. Jean-Louis si sofferma 
anche sul valore dello stu-
dio  “Valuing our Mutuality”, 
Valorizziamo la nostra mutu-
alità, un ottimo esempio del 
tipo di ricerche sulle coop-
erative e mutue di cui ab-
biamo bisogno. 
 
La ricerca sulla cooperazi-
one è al centro di un’inchi-
esta che fa il punto       
della situazione sullo stato    
delle varie ricerche intra-

prese negli ultimi tempi. 
 
Come sempre, dedichiamo 
un ampio spazio alle attività 
e agli eventi dei soci. 
 
Vi informiamo inoltre che 
la pubblicazione del Digest 
sarà sospesa nel mese di 
settembre e riprenderà in 
ottobre, con il terzultimo 
numero del 2006. 
 
Vi invitiamo a mandarci      
i vostri commenti sul    
Digest.  
 
Garry Cronan 
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Garry Cronan 
Editore 

Nazioni Unite 
Più spazio alle coop nell’ONU 

N el corso di un’assem-
blea generale, le Na-

zioni Unite hanno preso 
atto, ancora una volta, delle 
potenzialitò di sviluppo che 
derivano dalla società civile, 
potenzialità non ancora  
pienamente utilizzate. 
 
Negli ultimi anni l’ONU ha 
rivalutato I rapporti di part-
nerariato tra organizzazioni 
appartenenti alla società 
civile (es. settore privato,  
autorità locali e organizzazi-
oni non governative) per 
elaborare nuove strategie 

per rafforzarei loro con-
tributi. 
 
 Nel luglio scorso, il presi-
dente dell’Assemblea ge 
nerale ha presentato un 
rapporto in cui si cercano 
nuove vie per coinvolgere 
le organizzazioni non go-
vernative nel processo 
decisionale cui partecipano 
gli stati membri nelle as-
semblee generali. 
 
Oggi, le organizzazioni non 
governative hanno libero 
accesso alle riunioni del 

consiglio sociale ed 
economico dell’ONU, ma 
non hanno ancora il per-
messo formale di parteci-
pare alle assemblee gene 
rali, che sono l’organo 
decisionale supremo 
dell’ONU. 
L’ACI, che gode tuttavia 
di un accesso privilegiato 
alle riunioni di “UN 
ECOSOC”, spera di ac-
cedere alle assemblee 
generali, per diffondere il 
suo messaggio a favore 
della cooperazione in 
modo più efficace .  

G retchen Warner ha cominciato a lavorare per l’ACI a Ginevra l’8 agosto 2006 come 
addetta ai dati dei soci. Per il ruolo che ricopre, lavora in stretto contatto con Maria 

Elena Chavez Hertig, responsabile dell’amministrazione dei soci.  Gretchen Warner si occu-
perà anche di gestire una banca dati dei soci dell’ACI e della raccolta di dati statistici sulle 
imprese cooperative associate all’ACI.  Sarà anche impegnata ad organizzare una serie di 
attività, compresa la prossima Assemblea Generale dell’ACI. 
 
Gretchen si è formata nel movimento cooperativo americano, avendo lavorato per “NRECA 
International Foundation”,  “U.S. Overseas Co-operative Development Council” (OCDC), e 
“Land O'Lakes International Development Programs”.  Ha una laurea in scienze politiche e 
un master in affari internazionali.  Ha partecipato all’ultima Assemblea Generale dell’ACI in 
qualità di delegato dei giovani, associato all’ACI “rete  dei giovani”.   

Benvenuta Gretchen Warner  

Persone 

Gretchen Warner 
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Coop e mutue - ci unisce più di quello che ci separa!   

D all’ultimo numero del 
Digest sono stato in 

Perù e Irlanda –  ed è stato 
un periodo piuttostro impeg-
nativo.  
Viaggiare non è una cosa 
positiva in sé. A parte la 
stanchezza fisica, non sono 
ancora pienamente convinto, 
in quest’era tecnologica, che 
partecipare e intervenire  a 
conferenze sia il modo più 
efficace di usare il mio tempo. 
Tuttavia gli ultimi eventi 
hanno dimostrato che gli in-
contri tra persone hanno un 
loro significato. 
Il tema della pace, al centro 
della conferenza canadese 
(vedere numero precedente), 
non poteva essere più appro-
priato in un momento in cui i 
conflitti nel mondo sono 
particolarmente accesi. 
Anche l’assemblea regionale 
ACI America, svoltasi in Perù, 
ha avuto un’altissima parteci-
pazione.  Il dibattito è stato 
incentrato sui vari modi per 
massimizzare il rendimento 
delle imprese cooperative, 
tema ripreso anche dall’as-
semblea regionale ACI Asia 
Pacifico, svoltasi il mese suc-
cessivo a Colombo. Il dibat-
tito sarà ulteriormente svilup-
pato nel corso dell’assemblea 

regionale Africana di Arusha, in 
ottobre e in quella europea di 
Manchester, in novembre.  
Sono anche intervenuto alla 
conferenza del WOCCU a 
Dublino, insieme a Maria Elena 
Chavez. E’ stato un evento 
cooperativo molto importante 
cui erano presenti quasi 200 
delegati di cui una buona parte 
americani. 
L’accoglienza che mi hanno 
riservato era eccellente: tutti 
hanno espresso il desiderio di 
entrare a fare parte del 
movimento cooperativo. Ho 
incontrato gli esponenti delle 
Credit Unions,  molto or-
gogliosi del modello coopera-
tivo e del fatto che apparten-
gono al settore cooperativo 
che sta crescendo più rapida-
mente nel mondo.  
In entrambe le conferenze si è 
parlato di mutue, paragonan-
dole alle imprese cooperative. 
Di cooperative e mutue si oc-
cupa un articolo di questa ri-
vista, che mette in evidenza la 
vicinanza di questi due 
movimenti. Le mutue stanno 
acquisendo un’importanza 
crescente anche all’interno 
dell’ACI, per esempio nel set-
tore assicurativo. 
Forse è arrivato il momento di 
farle avvicinare ancora di pù. 

Perchè ciò che ci unisce 
molto importante di ciò che 
ci divide. 
Anche le mutue sono facile 
preda delle imprese del set-
tore privato che vogliono 
rilevarle, e ritengo che 
dovremmo offrire loro un 
maggiore sostegno. 
In settembre avrà luogo il 
prossimo incontro strategico 
del comitato dell’ACI, come 
stabilito nelle indicazioni con-
tenute nel rapporto sulla 
Governance approvato all’As-
semblea Generale di Car-
tagena. 
Tenendo conto di tutti i cam-
biamenti che stanno avve-
nendo intorno a noi, il 
gruppo di lavoro sulla region-
alizzazione ha dato un impor-
tante contributo alla soluzi-
one della questione europea, 
prima che l’ACI si perdesse 
all’interno del suo stesso 
processo di riorganizzazione!  
Scherzi a parte, è più che mai 
vitale, in questo mondo os-
tile, attenersi ai valori e ai 
principi cooperativi.  Forse è 
in arrivo una nuova era di 
solidarietà. Mentre scrivo mi 
viene in mente lo slogan 
“L’unione fa la forza”. Mai 
come oggi ce n’è bisogno! 
 

“E’ arrivato il 
momento di 
rendersi conto 
che sono più le 
cose che ci ac-
comunano che 
quelle che ci 
dividono…” 
 
Iain Macdonald 

Iain Macdonald 
Director-General 

Rapporto 
del DG 

Coop edili: Un modello di edilizia sociale molto attraente 

I l modello di impresa cooperativa è una delle opzioni offerte ai governi europei e nor-
damericani dalla United Nations Economic Commission for Europe (UN ECE) per cercare 

di assicurare un’abitazione adeguata per tutti. UN ECE ha pubblicato un libretto, “Guidelines 
on Social Housing”, che contiene consigli per rispondere al crescente bisogno di abitazioni a 
buon mercato, soprattutto per le fasce sociali più deboli. La pubblicazione  raccomanda 
esplicitamente di promuovere legislazioni appropriate e approvare finanziamenti a beneficio 
delle cooperative, che possono contribuire alla soluzione di questo problema.  Il libro cita 
esempi specifici che testimoniano il successo delle cooperative edili in Svezia, Portogallo e 
Regno Unito. L’ACI e l’ACI edilizia lavorano in stretto contatto con UN ECE.  Se desiderate 
una copia del libro, rivolgetevi all’UN ECE  www.unece.org/pub_cat/topics/hs.htm 

Settori 

Il comitato dell’International Accounting Standards  (IASC) è l’organo che supervisiona gli Interna-
tional Accounting Standards Board (IASB). Attualmente stanno cercando 3 candidati per la man-
sione di amministratore fiduciario, mentre IASB sta  cercando due nuovi soci. Le domande de-
vono essere presentate entro il 15 settembre 2006.  per informazioni rivolgersi a Tom Seiden-
stein, Direttore operativo, IASC Foundation  tseidenstein@iasb.org  

http://www.unece.org/pub_cat/topics/hs.htm
mailto:tseidenstein@iasb.org
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Advocacy  “Le cooperative lottano contro la povertà globale” 

U n gruppo di influenti poli-tici inglesi ha sollecitato 
il governo a dare più sostegno 

alle cooperative impeg-
nate nella lotta contro 
la povertà. Un rapporto 
presentato dalla House 
of Commons Interna-
tional Development 
Committee afferma che 
“le cooperative - 
quando sono efficienti -  
rappresentano un mo 
dello del settore pri-
vato che fornisce molti 
benefici ed opportunità 

ai poveri”. 
 
Il rapporto conclude un’in-
dagine sul ruolo del Settore 
Privato nello Sviluppo (PSD), 
un approccio alla riduzione 
della povertà che sottolinea il 
ruolo centrale delle imprese, 
soprattutto quelle coopera-
tive, nel fornire servizi ai pov-
eri e contribuire alla crescita 
economica  
 
Nel rapporto si legge che “le 
cooperative rappresentano 
veicoli efficaci per fornire ser-
vizi su larga scala, e i governi 
che pianificano riforme del 
settore pubblico e progetti di 
privatizzazione dovrebbero 
considerare tra le cooperative 
come imprese del settore 
privato .” 
 
Alla domanda di offrire prove 
a sostegno delle sue affermazi-
oni,  la dott.ssa Linda Shawdi-
rettore della Ricerca & 
sviluppo progetti presso il Co-
operative College ha di-
chiarato, “le prove migliori a 
nostro sostegno derivano dal 
fatto che le cooperative sono 
imprese, e quindi, parte del 
settore privato.” 
 
“Esse sono impegnate ad aiu-
tare gli agricoltori - come ab-
biamo visto nel caso dei pro-
duttori di cacao e caffé, i cui 
prodotti hanno ottenuto 

un’etichetta coop che li cer-
tifica equo-solidali. Il com-
mercio  equo-soldale, tutta-
via, rappresenta soltanto 
una piccola parte del com-
mercio totale. Quello che 
più conta, per ora, per gli 
agricoltori, è appartenere a 
cooperative ben organiz-
zate.”  
 
Stirling Smith, Associato del 
College ha risposto alle do-
mande dei ministri per quasi 
un’ora. “Negli ultimi anni 
abbiamo spinto per mettere 
le cooperative al centro dei 
programmi di sviluppo inter-
nazionali. Negli anni ‘80 e 
‘90  le coop sono sparite dai 
programmi di sviluppo e i 
fondi stanziati per loro sono 
diminuiti in modo dram-
matico. Ora stiamo cam-
biando le cose, e siamo lieti 
di poter contare sull’appog-
gio del comitato”. 
 
“I ministri hanno chiesto 
informazioni sul ruolo del 
commercio equo solidale, 
l’importanza delle credit un-
ion in Africa, e la capacità 
delle cooperative a gestire 
servizi pubblici come acqua 
e e elettricità, in alternativa 
ad una privatizzazione su 
larga scala.  Il lavoro svolto 
negli ultimi anni mi ha per-
messo di rispondere citando 
moltissimi esempi dall’Africa 
e dall’Asia.” 
 
Il College ha mostrato ma-
teriale prodotto da un con-
sorzio di organizzazioni co-
operative impegnato in un 
a c c o r d o  s t r a t e g i c o 
(Strategic Grant Agreement 
SGA) con il Dipartimento di 
Sviluppo Internazionale  
(DFID).  I ministri si sono 
congratulati con l’SGA e il 
movimento cooperativo 
definendoli “di reciproco 
beneficio”, lodando il loro 
impegno per aumentare il 

profilo delle cooperative 
come organizzazioni fon-
damentali per lo sviluppo.” 
L’accordo scadeva il pros-
simo mese di ottobre, ma 
è stato prorogato di sei 
mesi, mentre si cerca di 
raggiungere un accordo di 
collaborazione permanente 
fra  DFID e movimento 
cooperativo.   
 
Una parte del rapporto è 
dedicata al commercio 
equo-solidale e alle co-
operative, raccomandando 
di dare più sostegno 
all’Ethical Trading Initiative 
(ETI), che promuove la-
voro dignitoso nella catena 
di produzione globale. 
 
Il Co-operative è socio 
fondatore dell’ETI, che, col 
Co-operative College ha 
sviluppato un progamma di 
formazione congiunto da 
attuare nei paesi in via di 
sviluppo.  
 
Nel 2005 DFID ha donato 
una somma di £50 milioni 
alle cooperative rurali elet-
triche del Bangladesh. Mer-
vyn Wilson, Rettore del 
College ha dichiarato che, 
“il rapporto garantisce un 
forte appoggio al commer-
cio etico… ora abbiamo 
bisogno di trasformare 
questo sostegno in pro-
getti tangibili  che diano un 
contributo pratico alle 
cooperative.” 
Copie del rapporto sono 
disponibili collegandosi a 
www . p a r l i a m e n t . u k /
indcom 

Stirling Smith,           
UK Co-operative 

College 

Raccontateci epi-
sodi in cui l’at-
tività di lobby dei 
nostri soci ha 
avuto successo.   
 
Contattare       
Garry Cronan 
cronan@ica.coop  

“...Quando sono 
efficienti, le co-
operative rap-
presentano un 
modello d’im-
presa in grado di 
fornire servizi e 
opportunità ai 

poveri …”    
 
Rapporto parla-

mentare inglese  

mailto:cronan@ica.coop
http://www.parliament.uk/indcom 
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Giornata Internazionale 
delle Cooperative 

Celebrazioni nel mondo– GIC, 1 luglio, 2006 

I l tema della Giornata 
Internazionale della Co-

operazione è stato, “La 
costruzione della pace at-
traverso le cooperative". 
Abbiamo ricevuto i rac-
conti di molti lettori sui 
festeggiamenti di questa 
import ante  g iornat a 
(vedere il Digest 50). 
 
Continuiamo  a pubblicare 
i vostri racconti… 
 
A Santa Catarina, Brasile, 
Vale do Itajaí Credit Co-
operative (VIACREDI) ha 
messo in scena una com-
media nel centro della 
città, cui hanno assistito 
200 persone, dal titolo 
“Co-operation”.  
 
Sul palco è stato appeso il  
tema della Giornata 
“Costruiamo la pace at-
traverso le cooperative" 
mentre i bambini presenti 
hanno ricevuto in regalo 

un palloncino bianco. 
VIACREDI celebra questo 
evento ogni anno, insieme 
alla comunità di Jaraguá do 
Sul.  
 
In Russia, le cooperative di 
consumo hanno celebrato 
la festa unitamente ad un 
altro evento importante: il 
175esimo “jubilee”.  
 
15.000 lavoratori, hanno 
ricevuto un riconosci-
mento per il lavoro co-
scienzioso svolto nelle 

cooperative di consumo”. 
Notizie sui festeggiamenti 
sono state riportate da tutti i 
giornali.  
 
Anche la radio russa ha dedi-
cato un servizio ai  175 anni 
delle cooperative di consumo 
russe, che contano più di 
120mila azionisti risiedenti in 
tutte le regioni. 
  
In Africa, la Tanzania Federa-
tion of Co-operatives Ltd 
(TFC), socia dell’ACI, ha or-
ganizzato nella regione di Ta-
bora, una festa durata 
un’intera settimana, in cui i 
partecipanti  hanno esposto i 
loro prodotti e messo in 
scena delle  commedie 
(ngomas). Ada Suleymane Ki-
bora, direttore regionale 
dell’ACI, insieme ad un espo-
nente dell’ILO, ha partecipato 
all’ultimo giorno di celebrazi-
one. Ospite d’onore, il mini 
stro dell’agricoltura, della 
sicurezza alimentare e delle 

cooperative,  Joseph Mungai.   
 
In tutto il mondo, le organiz-
zazioni professionali hanno 
pubblicizzato la giornata sui 
mezzi di informazione. Il 
World Council of Credit Un-
ions’ (WOCCU), socio 
dell’ACI e organizzazione  
apex per il commercio e lo 
sviluppo internazionale del 
sistema delle credit union ha 
pubblicato un comunicato 
stampa sul suo sito web 
www.woccu.org - diffuso 
anche attraverso la Credit 

Union National Associa-
tion (CUNA) News Now 
d a i l y  e N e w s : 
www.cuna.org.  
 
Co-operatives UK ha spie-
gato il ruolo dell’ACI nella 
costruzione della pace in 
un messaggio pubblicato 
sul sito web:  
"Una delle principali 
ragioni del successo 
dell’ACI nel riunire per-
sone e risolvere questioni 
è la posizione  al di sopra 
delle politica e della re-
ligione che mantiene. I 
valori cooperativi di pace 
e democrazia, di com-
prensione internazionale e 
d i  uguag l i anza cu i 
aderisce, garantiscono  
che tutti sono chiamati a 
sedere al tavolo dei ne-
goziati con gli stessi diritti 
e uguali responsabilità.”  
 
La Jordan Co-operative 
Corp ha celebrato la gior-
nata insieme al  primo 
ministo, mettendo in 
scena una serie di presen-
tazioni interessanti. 
La Croatian Association 
of Co-operatives ha lo-
dato il movimento per: 
“…gli sforzi presenti e 
futuri per lo sviluppo e 
per rendere stabili le co-
operative del paese, ga-
rantendo loro prosperità 
e  c r e s c i t a  s o -
sten ibi le .”(pres idente, 
Božidar Bartolić). 
 

Santa Catarina, Brasile. 
Vale do Itajaí Credit 

Cooperative (VIACREDI) 
Commedia sulla coop-

erazione  

“La GIC è una 
grande opportu-
nità per cele-
brare gli obiet-
tivi raggiunti 
dale coopera-
tive,  e divulgare 
il nostro mes-
saggio in modo 
più ampio …” 

 
 

http://www.cooperatives-uk.coop/live/welcome.asp
http://www.ica.coop/publications/digest/50-digest.pdf
http://www.cuna.org
http://www.woccu.org
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Patrimonio  
culturale  

Sapete in che hanno è stata fondata la prima cooperativa nel vostro paese? 

1750  France, United Kingdom, USA 
1780  Greece 
1794  Austria 
1806  Italy 
1808  Luxembourg 
1816  Poland, Switzerland 
1825  Russia 
1838  Spain 
1839  Mexico 
1843  Japan 
1844  Iceland 
1845  Germany, Slovakia 
1847  Brazil 
1848  Belgium 
1850  Hungary, Sweden 
1851  Denmark, Norway, Slovenia 
1852  Czech Republic, Romania 
1859  Australia, Ireland 
1860  Latvia, Netherlands 
1861  Canada 
1863  Bulgaria, Turkey 
1869  Lithuania 
1870  Finland, Yugoslavia 
1871  Portugal 
1875  Argentina 
1876  Honduras 
1878  Israel (Palestine) 
1881  New Zealand 
1893  Uzbekistan 
1898  Estonia 
1900  India  
1910  Algeria 
1902  South Africa, Zimbabwe 
1903  Venezuela 
1904  Chile, Pakistan 
1905  Bangladesh, Myanmar, Tunisia 
1906  Guatemala, Sri Lanka 
1907  Korea 
1908  Egypt, Indonesia, Kenya 
1909  Cyprus, Uruguay 
1910  Niger, Philippines 
1912  China, El Salvador, Taiwan,    
  Vietnam 
1913  Mauritius, Namibia, Uganda 
1914  Nicaragua, Zambia 
1915  Libya 
1916  Colombia, Senegal, Trinidad & 
  Tobago 
1917  Thailand 
1919  Ecuador, Mali, Peru 
1920  Costa Rica, Malaysia, Puerto 
  Rico, Suriname 
1921  Burundi, Mongolia 
1922  Jordan, Morocco 
1923  Zaire 
1924  Cameroon  
1925  Singapore, Tanzania 

1926  Congo, Iran, Mauritania 
1927  Martinique 
1928  Ghana 
1929  Réunion 
1930  Iraq, Jamaica, Nigeria 
1931  Burkina Faso, Guinea, Madagascar,   
  Swaziland, Togo 
1932  Côte d’Ivoire, Guadeloupe 
1933  Guyana, Palestine (Arab) 
1936  Sierra Leone 
1937  Haiti, Lebanon  
1939  Bolivia  
1940  Barbados, Saint Vincent and the Grenadines 
1941  Kuwait 
1942  Paraguay 
1943  Belize, Syria 
1945  Ethiopia, Fiji 
1946  Albania, Bahamas, Dominica, Dominican  
  Republic, Lesotho,  Malta, Papua New  
  Guinea, Saint Lucia 
1947  Benin, Hong Kong, Sudan 
1949  Chad 
1950  Gambia, Nepal, Solomon Islands, Somalia 
1951  Cuba 
1954  Cambodia, Panama, Samoa 
1955  Cook Islands  
1956  Kiribati, Rwanda, Tuvalu 
1958  Antigua, Grenada, Yemen  
1959  Arguilla, Saint Christopher (St. Kitts)/Nevis 
1960  Micronesia, Montserrat 
1961  Central African Republic, Gabon, Saudi  
  Arabia, Seychelles 
1964  Botswana, Tonga 
1965  Afghanistan 
1967  Vanuatu 
1969  Bermuda 
1970  Liberia 
1971  Guinea-Bissau 
1972  Cayman Islands, United Arab Emirates 
1973  Qatar 
1975  Brunei 
1978  Laos 
1984   Tortola 
 
I dati sconosciuti riguardano i seguenti paesi:  Angola, Armenia, 
Azerbaijan, Bahrain, Belarus, Bosnia-Herzegovina, Capo Verde, 
Croatia, Georgia, Kazakhstan, Kyrgyzstan, Latvia, Liechtenstein, 
Macedonia, Malawi, Moldova, Mozambique, Antille olandesi, 
Turkmenistan, Ukraina 

Informazioni tratte da  Historical Dictionary of the Cooperative Move-
ment, di Jack Shaffer, The Scarecrow Press, Inc, Lanham, Md., & Lon-
don, 1999.  
 
Vedere pagina seguente per ulteriori informazioni 
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Patrimonio culturale Assegnato il fondo “UK Co-operative Heritage”  

L’ACI vuole con-
tribuire a rendere 
disponibili gli ar-
chivi e i docu-
menti storici in 
forma digitale. 
Stiamo cercando 
fondi per iniziare 
questo processo 
 
Se desiderate aiu-
tarci, contattate 
Garry Cronan,  
cronan@ica.coop  

A  seguito dell’approvazi-
one unanime della 

risoluzione al congresso di 
Co-operative UK, è stato 
istituito il fondo “Co-
operative Heritage” a 
sostegno del museo dei Pioni-
eri di Rochdale e della 
“National Co-operative Ar-
chive collection”.  
 
“Questa assegnazione rientra 
nellìe strategie generali pro-
mosse a sostegno del museo 
e dell’archivio,  che rappre-
sentano un patrimonio cul-
turale ricco di risorse per 
l’apprendimento”, ha com-
mentato Gillian Lonergan, 
manager del “Learning Re-
sources”  del Co-operative 
College.  
 
Gillian ha aggiunto “Stiamo 
organizzando una grande asta  
per raccogliere fondi, la “UK 
Heritage Lottery Fund”, ma 

per fare questo è essen-
ziale il contributo delle 
organizzazioni co-     op-
erative per coprire i costi 
di manutenzione dell’ar-
chivio.” 
 
Il primo contributo per il 
fondo è stato offerto dalle 
società cooperative del 
Regno Unito. Il fondo è 
stato ora ampliato per 
permettere anche alle or-
ganizzazioni cooperative 
internazionali di con-
tribuire alla conservazione 
degli archivi e del museo, 
per renderli più accessibili 
in futuro. 
 
Grazie alla gestione del 
Co-operative College, il 
Rochdale Pioneers Mu-
seum e la collezione degli 
archivi co-operativi sono 
stati pienamente valoriz-
zati, come parte del patri-

monio cul-
turale coo- 
perativo e 
per la diffu-
sione della 
storia e lo 
sviluppo del 
mov imen to 
cooperativo 
i n t e r n a z i o 
nale. 
 
“Il museo 

contiene collezioni di im-
portanza globale”, che ci 

informano sulle pratiche e le 
idee cooperative dei tempi 
dei Pionieri, da Robert Owen, 
fino al movimento coopera-
tivo globale di oggi. 
 
Queste idee e queste 
pratiche fanno parte del DNA 
del  movimento co-operativo, 
e speriamo che molti coo-
peratori offrano il loro con-
tributo per la conservazione 
di questo patrimonio”, ha 
aggiunto Mervyn Wilson, 
direttore esecutivo e rettore 
del Co-operative College.  
 
Per informazioni e dettagli su 
come contribuire al fondo, 
rivolgersi a  Gillian Lonergan  
-  gillian@co-op.ac.uk 

Le copie di  Historical Dictionary of  the Co-operative 
Movement sono disponibili alla sede dell’ACI 

L a sede centrale dell’ACI ha disponibile un nu-
mero limitato di copie del 
volume di Jack Shaffer sulla 
storia del movimento co-
operativo. 
 
Il volume contiene infor-
mazioni sui diversi tipi di 
cooperative, e cita nu-

merosi personaggi impor-
tanti, come filosofi, pionieri 
e leaders vissuti in paesi 
diversi. 
 
Ci sono anche una lista di 
acronimi, una cronologia 
approfondita, compresa 
quella che abbiamo pubbli-
cato nella pagina accanto, 

appendici e biblio-
grafia. 
Se desiderate ordi-
nare una copia, 
rivolgetevi al settore 
c o m u n i c a z i o n e 
dell’ACI  
c o m m u n i c a -
tions@ica.coop   

 Bambini in visita al 
museo cooperativo-
Rochdale Pioneers  

Una ricercatrice degli archivi al la-
voro, occupata a conservare impor-
tanti documenti cooperativi  

mailto:cronan@ica.coop
mailto:gillian@co-op.ac.uk
mailto:communications@ica.coop
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Asia-
Pacifico   

Indonesia: ricostruite le cooperative di pesca 

I l lavoro di ricostruzione delle cooperative di pesca 
c o l p i t e 
d a l l o 
t s un am i 
sta pro-
cedendo 
m o l t o 
b e n e , 
grazie alla 
generosa 
a s s i -
s t e n z a 

del movimento cooperativo 
inglese . 
 
Ad Aceh Besar, la coopera-
tiva Lhok Suedu Fishery ha 
costruito una barca da pe-
sca, un magazzino e un lo-
cale per l’essicazione del 
pesce. Il lavoro è  stato 
svolto in modo tempestivo 
ed efficiente, a dimostra-
zione del fatto che i soci 
della cooperativa sono attivi 
e pieni di risorse. La coop-
erativa organizza frequenti 

riunioni di soci e del consiglio 
di amministrazione per di-
scutere i modi più efficacy per 
massimizzare la produzione.  
A Bahari Karya si sta aprendo  
un  nuovo negozio al con-
sumo. Sebbene la costruzione 
di una cella frigorifera non sia 
ancora stata ultimata, la coo-
perativa può contare su una 
fornitura di ghiaccio quoti-
diana per conservare il pesce. 

L’ACI ha utilizzato i fondi 
ricevuti dai soci per co-
prire le spese di gestione 
quotidiana, l’istruzione e 
la formazione dei soci 
dellesei cooperative mod-
ello, la registrazione e 
l’affitto dell’ufficio, per 
garantire sussidi allo staff, 
e finanziare piccoli prestiti 
ai soci. 

La costruzione di 
una Palung/

HouseBoat usata dai 
socii delle coo-

perative per pescare 

Conferenze sulle donne cooperatrici 

I l Comitato femminile 
regionale (ACI RWC) e il 

Forum delle Donne asi-
atiche per lo sviluppo co-
operativo  (AWCF) stanno 
organizzando, in collabora-
zione con la National Con-
federation of Co-operatives 
(NATCCO), una confe-
renza regionale sull’Integra-
zione di genere nelle coo-

perative, che si terrà a Ta-
gaytay City, nelle Filippine, 
dal 5-9 novembre 2006. 
 
Questa iniziativa rientra 
nell’ambito degli obiettivi 
fissati dieci anni fa alla Con-
ferenza regionale del 1997, 
intitolata Le donne e i pro-
cessi decisionali nelle coopera-
tive, organizzata da AWCF e 
ACI-AP.  
 
I partecipanti alla conferenza 
si sono incontrati per di 
scutere della questione della 
emarginazione delle donne 
nelle posizioni di dirigenza 
cooperativa e  per dare sug-
gerimenti pratici per aumen-
tare la partecipazione delle 
donne nei processi decisio-
nali delle cooperative.  
 
Tema della conferenza di 
quest’anno, è Empowerment 

e sviluppo delle donne nelle co-
operative con sotto temi  
sull’alleviamento della povertà 
apromuovendo la partecipazione 
a tutti i livelli  delle donne nelle 
cooperative e sul piano di azione  
per aumentare la partecipazione 
delle donne nelle cooperative”.  
 
Contattare: Savitri Singh, Gen-
der Programme, ACI-AP 
savi tr i@icaroap .coop o     
Sally Ganibe, Asian Women in   
Co-operative Development    
F o r u m  ( A W C F )             
HTsaganibe@pacific.net.ph Rahaiah Baheran, mem-

bro del comitato dell’ACI 
e direttrice del comitato 
femminile  ICA-AP 

Savitri Singh, programma 
sul genere ICA-AP  

“..La confe-
renza di Ta-
gaytay City 
affronterà il 
problema della  
emarginazione 
delle donne  
nelle posizioni 
dirigenziali co-
operative…”  

mailto:savitri@icaroap.coop
mailto:HTsaganibe@pacific.net.ph
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Asia-Pacifico  Forum regionale 

HRD. Il presidente di Sri 
Lanka, H.E. Mahinda Raja-
pakse, ha aperto il Forum, e 
Lalit Weeratunge ha presen-
tato il discorso di apertura. 
 
Tra i relatori, ricordiamo Mr. 
B.M. Vyas, Managing Director 
AMUL, India, Alec Wright, 
presidente New Zealand Co-
operatives Association, Datuk 
Sahadevan, CEO, National 
Land Finance Co-operative of 
Malaysia, Keo-Wong, da 
parte di Kim, NACF, Corea, 
Isami Miyata, JA-Zenchu, Ja-
pan, T. Yamashita, vice presi-
dente, JCCU, Japan, Mervyn 
Wi lson ,  rettore ,  Co-

L o scorso 17 agosto si è tenuto a Sri Lanka il 
Regional Co-operative Fo-
rum, il quarto della serie 
iniziata a Singapore nel 
2000, seguita da  Cebu, 
Filippine, nel 2002 e 
Chiangmai, Tailandia nel 
2004. 
 
Il tema di quest’anno è 
stato “Capacity Building: A 
pivotal issue for co-operative 
enterprises”. Gli argomenti 
di discussione vertevano sui 
valori cooperativi e il buon 
governo, la gestione coo-
perativa, il rafforzamento  
della rete cooperativa e di 

operative College, UK, Dr. 
Yehudah Paz, Israele, e 
Ivano Barberini, presidente 
dell’ACI  
 
Le presentazioni e il dibat-
tito hanno generato nuove 
idee  e suggerito nuovi ap-
procci per affrontare i 
rapidi cambiamenti in atto a 
livello globale, e rafforzare 
le cooperative dei paesi in 
via di sviluppo. 
 Erano presenti circa 300 
invitati internazionali e  500 
delegati di Sri Lanka .  

Shil-Kwan Lee, 
direttore regionale 

L o scorso 18 luglio si è svolta a Lima, Perù, la 
settima assemblea regio-
nale ACI America. 
 
L’assemblea ha approvato i 
rapporti del presidente 
dell’ACI America, quello 
del direttore regionale e 
quello del direttore finan-
ziario. 
  
Nel corso dell’incontro, si 
è discussa l’applicazione 
del piano strategico 2005-
2008 dell’ACI America, 
approvato durante la pre-
cedente assemblea regio-
nale in Argentina nel 2004, 
che richiede un sostegno 
economico per continuare 
il processo. 
 
Nel corso della discus-
sione sulla regionalizza-
zione, invece, è stata 
elaborata una risoluzione, 
di cui citiamo il passo prin-
cipale:   
“…Garantiamo il nostro 
contributo allo sviluppo 
del processo di regionaliz-
zazione, tuttavia riteniamo 

che debba avvenire senza in-
taccare la struttura gerarchica 
dell’ACI globale, per garantire 
il pieno rispetto da parte degli 
organi regionali delle decisioni 
prese nel corso delle assem-
blee generali e delle riunioni di 
comitato dell’ACI e per as-
sicurare  una certa uniformità 
negli statuti regionali, soggetti 
all’approvazione del board.” 
 
“Le regioni devono inoltre 
mantenere un nome unico, e 
adottare i simboli del 
movimento coo-perativo ap-
provati dall’assemblea e dal 
board dell’ACI .” 
 
“Ci impegniamo affinché  
venga portata avanti la pro-
gressiva redistribuzione delle 
quote associative per raffor-
zare economicamente le re-
gioni che, nell’ambito del 
processo di decentralizzazi-
one, dovranno assumere 
maggiori responsabilità e ruoli 
più impe.gnativi, e “ e accet-
tiamo la decisione chefissa nei 
prossimi 4 anni la seguente 
quota di redistribuzione delle 
entrate: 40% per l’ACI 

mondiale e 60% per gli uf-
fici regionali.” 
“Riconosciamo l’autorità 
globale dell’ACI ma so-
steniamo anche l’autonomia 
amministrativa e finanziaria 
di ciascuna regione.” 
Carlos Palacino Antía, so-
stenuto da SALUDCOOP 
EPS, Colombia e da nu-
merose organizzazioni co-
o p e r a t i v e  a s s o c i a t e 
provenienti dalla Colombia.  
è stato confermato presi-
dente dell’ACI America. 
L’assemblea ha confermato 
il Consiglio regionale dei 
delegati  ACI, che rimarrà 
in carica per altri 4 anni. 
Erano presenti Ivano Bar-
berini e Iain MacDonald. 

L’assemblea ha 
approvato una 
r i s o l u z i o n e 
riguardante il 
corrente pro-
cesso di re-
gionalizzazione  

L’assemblea  Regionale ACI Americhe 

America 
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America 

Assemblea Regionale Europea 2006 - Manchester 

D urante il XXX Coun-cil Meeting di MER-
COSUR, i capi di stato 
hanno riconosciuto il con-
tributo delle cooperative 
nello sviluppo nazionale e 
nella promozione di coe-
sione sociale. 
 
Lo scorso luglio  2006, in 
Argentina, si sono riuniti i 
presidenti di: Argentina, 
Néstor Kirchner; Brasile, 
Luiz Inácio Lula da Silva; 
Paraguay, Nicanor Duarte 
Frutos; Uruguay, Tabaré 
Vázquez Rosas e Vene-
zuela, Hugo Chávez Frías 
insieme ai rappresentanti 
dei soci del MERCOSUR e 

ad altre persone e organiz-
z a z i o n i  impe gn a t e  a 
promuovere lo sviluppo co-
operativo nei loro paesi e ad 
applicare la Raccomandazione 
193 dell’ILO, che riguarda 
appunto la promozione delle 
cooperative all’interno delle 
legislazioni nazionali. 
 Collegarsi qui per l’intero 
testo della dichiarazione e 
dell’articolo 42 che si riferisce 
alle cooperative. 
 
La dichiarazione rinnova il 
sostegno alle cooperative 
offerto nel 2003 e annuncia 
un incontro speciale delle 
cooperative del MERCOSUR, 
lo “Specialised Meeting of 

Co-operatives of MERCO-
SUR” (Reunión Especializada 
d e  C o o p e r a t i v a s 
del MERCOSUR RECM) cui  
partecipa anche l’ACI America, 
incontro che ha l’obiettivo di 
rafforzare il ruolo delle coo-
perative nel processo di inte-
grazione del MERCOSUR. 
  
MERCOSUR è il “Mercato 
comune” del sud, che com-
prende Argentina, Bra-
sile, Paraguay, Uruguay e Vene-
zuela.  Tra gli associati figurano 
Bolivia, Cile, Colombia, Ecua-
dor, Perù, mentre il Messico si 
limita a mantenere un ruolo da 
osservatore.   

 

Europa   

MERCOSUR rinnova il sostegno allo sviluppo cooperativo 

M anchester, sede di 
Cooperatives UK, 

ospiterà oltre 400 coo-
peratori europei in occa-
sione dell’assemblea re-
gionale europea e della 
Conferenza sulla coopera-
zione in programma da 9 
all’11 novembre 2006. 
 
Alla luce della caduta di 
tante imprese per frode o 
fallimento, il tema di 
quest’anno  “Co-operatives: 
The Alternative Business 
Model for Good Governance 
and Sustainable Develo-
ment”(Cooperative: il 
modello di impresa alter-
nativo per una buona go-
vernance e uno sviluppo 
sostenibile) risulta essere 
particolarmente rilevante. 
E’ previsto un dibattito sui 
modelli economici di suc-
cesso basati sulla respon-
sabilità sociale, cui in-
terverranno personaggi di 
rilievo, tra cui i commis-
sari dell’Unione europea, 
esponenti del governo 
inglese e dirigenti di coo-
perative europee. 

I delegati avranno l’opportu-
nità di discutere di questioni 
rilevanti nel corso di vari 
workshop, che verteranno 
sui seguenti temi: govern-
ance, CSR e sviluppo so-
stenibile; cooperative eu-
ropee: opportunità di inno-
vazione e di crescita; 
costruire una imagine coo-
perativa moderna; strategie 
regionali per lo sviluppo 
cooperativo, il modello co-
operativo multi-stakeholder 
e “Inventing the future” - una 
think tank cooperativa. 
 
I risultati del dibattito 
dell’ACI sulla regionalizza-
zione aiuteranno a definire  
l’organizzazione futura delle 
cooperative e, va pianificare 
le strategie di sviluppo fu-
ture.  
E’ prevista una fiera delle 
cooperative e del commer-
cio equo e solidale, con 
opportunità di lavorare in 

rete e scambiarsi  modelli di 
buone pratiche. 
 
Per stimolare la partecipa-
zione ai temi di ricerca, il 
pubblico è invitato a parteci-
pare att ivamente,  e-
sprimendo opinioni, com-
menti e suggerendo ar-
gomenti di discussione,  
collegandosi al seguente sito 
di Cooperatives Europe: 
http://coopseurope.coop/ 
 
Informazioni sull’assemblea 
sono disponibili su: 
http://coopseurope.coop/
r u b r i q u e . p h p 3 ?
id_rubrique=105 
  
Chi si registra entro settem-
bre risparmia €100: 
http://coopseurope.coop/
r u b r i q u e . p h p 3 ?
id_rubrique=111  

Pauline Green, vice presi-
dente ACI (Europa) e 
coopresidente di Co-
operatives Europe  

Rainer Schluter, 
direttore, Co-

operatives Europe  

Uno degli obiet-
tivi dell’ACI è 
aumentare il pro-
filo delle coop-
erative at-
traverso organiz-
zazioni come 
MERCOSUR e 
Unione Europea 

http://www.mercosur.int/msweb/SM/ActasTEMPORARIAS/CMC/ACTA_01_06/CMC_ANEXO09_CCDOCONJUNTOMCS-FINAL.pdf
http://coopseurope.coop/
http://coopseurope.coop/rubrique.php3?id_rubrique=105 
http://coopseurope.coop/rubrique.php3?id_rubrique=111  
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Europa Nasce la prima società cooperativa sociale europea 

Altri candidati a diventare soci 
provengono da Francia, Germa-
nia, Grecia, Polonia, Slovacchia, 
Estonia, Portogallo e Ungheria.  
Escoop è diventata una SCE 
(Società Cooperativa Europea) 
il 18 agosto, giorno di entrata in 
vigore della legislazione euro-
pea che regolamenta questo 
tipo di società.  
Esocoop si concentrerà princi-
palmente sullo studio e il moni-

L a prima cooperativa 
s o c i a l e  e u r op e a , 

Escoop, è nata a Mola di 
Bari, Italia, il 6 luglio 2006, 
ed è composta da organiz-
zazioni italiane, finlandesi e 
spagnole impegnate nei 
servizi sociali, istruzione e 
amministrazione pubblica.  
Il socio principale è il con-
sorzio italiano delle coo-
perative sociali, Elpendu. 

toraggio delle imprese so-
ciali nelle diverse forme 
legali e sui seguenticampi di 
attività; applica-zione di pro-
getti pilota  per  creare 
posti di lavoro, per soddis-
fare bisogni sociali emer-
genti e per la promo-zione 
di ricerca e forma-zione 
(Fonte: CECOP) 

M oltissime organizzazioni hanno fissato incontri e conferenze nell’ambito dell’Assemblea 
regionale di Manchester.  Ne citiamo alcune:  

 
8 novembre 2006 

• Consumer Co-operatives Worldwide (CCW). CCW, l’organizzazione settoriale dell’ACI 
dei consumatori globali, terrà un seminario dal titolo Common sourcing of products for Euro-
pean Consumer Societies. Contattare: Bob Burlton, presidente bob.burlto@midcounties.coop 

• Il Comitato per la comunicazione dell’ACI terrà un seminario dal titolon Better Coordination 
of Co-operative Communications - What is needed? Contattare Garry Cronan 
cronan@ica.coop   

• Il Co-operative College ha organizzato un incontro tra le agenzie di sviluppo cooperativo. 
Contattare: Mervyn Wilson, mervyn@coop.ac.uk 

 
9 novembre 

• CECOP - Riunione del Board  - Seminario sulle imprese sociali e le cooperative di lavoro 
dal titolo: comparing models of corporate governance and social inclusion - Contattare: Olivier 
Biron cecop@cecop.coop -  collegarsi a www.cecop.coop/article.php3?id_article=281 

• International Health Co-operative Organisation (IHCO). IHCO, L’organizzazione settoriale 
sulla salute dellACI, terrà una riunione di comitato Contattare: Jin Kook Kim kim@ica.coop 
- Organizzaranno anche un seminario sulla raccolta di fondi per progetti cooperativi  - Con-
tattare: Peter Eneström peter@enestrom.se see also www.ica.coop/ihco/
newsanddoc.html#seminarmanchester 

• L’International Co-operative Agricultural Organisation (ICAO). ICAO, l’organizzazione set-
toriale dell’Aci per l’agricoltura, terrà un’assemblea generale e un workshop insieme all’I-
FAP. Contattare: Jin Kook Kim kim@ica.coop (altri dettagli nell’articolo successivo) 

• UK Co-operative Forum - The future of public sector housing: co-operative models making a 
difference - Contattare: Helen Seymour helen.seymour@cooperatives-uk.coop 

 

Seminario dell’ICAO sui negoziati del WTO  

Settori 

L a recente sospensione dei negoziati stabiliti dalla « Doha Development 
Agenda » riferiti ad un certo numero di paesi, è ritenuta un contrattempo 

dai soci del WTO. In questa fase, non è ancora chiaro quanto ciò influenzerà le 
tendenze del commercio agricolo mondiale. Il seminario dell’ICAO analizzerà 
questi ultimi sviluppi misurandone l’impatto sulle famiglie degli africoltori e le 
cooperative agricole.  Verrà organizzata anche una sessione dedicata allo studio 
di un caso, che mostra i diversi modi in cui gli agricoltori del mondo affrontano 
il fenomeno della globalizzazione. Un’altra sessione si occuperà invece al mar-
keting agricolo. A questa sessione sono invitati a pertecipare  specialisti del 
settore, e delegati e soci di organizzazioni internazionali come l’ACI, l’ICAO, l’IFAP, per 
scambiare esperienze e punti di vista. Il seminario è aperto a tutti.  

www.agricoop.org/ 

mailto:cronan@ica.coop
mailto:bob.burlto@midcounties.coop
mailto:mervyn@coop.ac.uk
mailto:cecop@cecop.coop
http://www.cecop.coop/article.php3?id_article=281
mailto:kim@ica.coop
http://www.ica.coop/ihco/newsanddoc.html#seminarmanchester 
http://www.ica.coop/ihco/newsanddoc.html#seminarmanchester 
mailto:peter@enestrom.se
mailto:kim@ica.coop
mailto:helen.seymour@cooperatives-uk.coop 
http://www.agricoop.org/
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Comu-
nicazione 

Più coordinamento per comunicare meglio 

U na comunicazione efficace è vitale per il successo dell’ACI e del movimento coopera-
tivo internazionale. 

 
Attualmente l’ACI è impegnata in una serie di attività legate all’informazione, a livello 
globale, regionale e settoriale. Quasi tutti i nostri soci sono impegnati in attività in questo 
senso. Questo impegno è vitale per divulgare il messaggio cooperativo, e, per essere vera-
mente efficace, richiede una maggiore collaborazione tra i soci.  Le opportunità ci sono, 
soprattutto grazie all’ uso dell’IT e delle nuove tecnologie, che aumentano la visibilità delle 
cooperative. In ogni caso, dobbiamo cercare insieme di ottenere di più. 
 
In questo numero vi informiamo sulle attività dell’ACI, augurandoci che  questo sia il primo 
passo per un miglior coordinamento tra i nostri comunicati, per rendere il messaggio il più 
efficace possibile. Il prossimo passo sarà quello di lavorare a più stretto contatto con i soci, 
per diffondere il messaggio in modo più ampio. 

Comunicazione globale dell’ACI -  obiettivi e priorità 

E cco le attività legate all’informazione attualmente portate avanti dall’ACI: 
 

• Daily news service www.icanews.coop (offerto in in inglese, francese e spagnolo) 
(Drupal open source software) Rapporti e comunicazioni da e verso le cooperative, 
20.000 l’anno 

• New weekly news analysis (proposto in inglese, francese e spagnolo entro il 2007) 

• Monthly ACI Digest  (inglese, francese, spagnolo, portoghese, italiano, russo - è pre-
vista fra breve anche la traduzione in arabo e cinese).  

• Quarterly - proposta: Global Co-operative Business Journal da lanciare nel 2007 
(inglese) 

• Bi-Annuo - ACI Review (inglese spagnolo)  

• ACI Annual Report (inglese)  

• Sito web dell’ACI www.ica.coop (inglese, e qualche articolo in spagnolo e francese)  
(oltre 600 pagine). Contribuiamo anche al mantenimento del sito web Co-operating 
Out of Poverty e di un certo numero di siti delle organizzazioni settoriali dell’ACI. At-
tualmente stiamo sviluppando il sito web di Global 300.  

• Stiamo inoltre preparando una serie di pubblicazioni e di attività legate all’informazi-
one, compresi comunicati stampa, Giornata Internazionale delle Cooperative, or-
ganizzazione di una rete globale sulla comunicazione, strategie globali,  assistenza al 
comitato della comunicazione dell’ACI e promozione dell’immagine dell’ACI.   

Garry Cronan, respon-
sabile per la comuni-
cazione globale 

Se coordiniamo 
meglio i nostri 
sforzi a livello 
globale, regio-
nale e settori-
ale,  riusciamo 
convincere i 
nostri soci che 
lavorare in-
sieme a noi fa 
bene!  

America -  una lunga esperienza di informazione cooperativa 

Diana Retana Villalobos, 
responsabile per la 
comunicazione in  

America 

I n questi ultimi anni, l’Ufficio ACI America  sta portando avanti numerose attività legate 
all’informazione, molte delle quali in lingua spagnola. Tra le più interessanti segnaliamo: 

 

• Un servizio postale che aggiorna i soci sulle ultime no-
tizie e informazioni   

• Bolletino e-mail mensile 

• Bollettino per i soci 

• Forestry Co-operatives Bulletin  

• ACI America Annual Report 

• Brochures  e opuscoli promozionali per eventi specifici, 
Attività e organizzazioni settoriali  

• Website aggiornato regolarmente 
www.aciamericas.coop/spip/ open source: SPIP soft-
ware. Contiene anche una sezione per soli soci. 

ICA Americas  

http://www.ica.coop
http://www.icanews.coop
http://www.aciamericas.coop/spip/
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 Asia-Pacifico - informazioni tempestive ed accurate  

Europa - maggiore visibilità attraverso l’immagine e la comunicazione  

L a strategia seguita da Co-operatives Europes ha permesso la costruzione di una imagine 
più forte sul sito web e sugli altri servizi online, e la creazione di un  netwsork elet-

tronico per i soci, volto al miglioramento della comunicazione interattiva e dell’accesso alle 
risorse. Nel futuro è prevista l’introduzione di forum di discussione e una maggiore interat-

tività tra soci e pubblico.  Le principali attività del 2006 sono state: 
 
• Il website http://coopseurope.coop che oggi ha oltre 210 pagine (francese e inglese). 

(russo tra breve) Il sito si basa su un Content Management System (Open Source: SPIP 
Software), ha circa 1250 visitatori al mese e si collega ad altri siti, compresi quelli dei 

soci. 
• Pubblico: Euractor Socio di EurActiv.com per le campagne stampa *Euractiv.com is an 

EU News and Policy Web Portal.  
• Newsletter per i soci *spedita via e-mail e disponibile sul sito. 

• Notizie per ‘soli soci via e-mail attraverso distribution/management software (PHPList)  
• Notifiche di aggiornamenti sul sito con RSS Feeds http://feeds.feedburner.com/

cooperativesinEurope  *Presto verranno introdotti avvisi di notifiche via e-mail.  
• Creazione di un accesso a documenti per i soci nel sito, in continua espansione. 

 

O biettivo della regione Asia-Pacifico nel campo della comunicazione è fornire un’infor-
mazione tempestiva ed accurata ai suoi soci e ai loro affiliati. Sfortunatamente, la 

rivoluzione tecnologica e le innovazioni si stanno affermando con troppa lentezza nei paesi in 
via di sviluppo, per cui, di conseguenza, si è costretti ad adottare un sistema di comunicazi-
one multimediale, con un servizio di posta elettronica che raggiunge circa il 50% dei soci e 
un servizio di posta regolare e di corriere. (tutte le pubblicazioni sono in inglese)   
 
Ecco le principali attività dell’ACI Asia-Pacifico: 
 

• Bollettino di notizie sulle cooperative dell’ASIA-Pacifico 

• Sottoccomitato di consumatori sull’University/College Co-operative  

• Bollettino del comitato regionale femminile  

• Bollettino del comitato consumatori 

• ACI Asia-Pacifico Annual Report più opuscoli informative sui vari eventi  

• Un servizio di notizie via e-mail incentrato sulle notizie regionali 

• Un website,  www.icaroap.coop/ che comprende una sezione di scambi a cui i soci e le 
altre organizzazioni  possono mandare informazioni 

•    

Ray Collins respon-
sabile per la comu-

nicazione in  
Europa 

Purushothaman Nair, 
responsabile per la 

comunicazione nell’ Asia-
Pacifico 

Per giungere ad una collaborazione più stretta occorrono: 
 
• Visione strategica condivisa - comprensione delle necessità dei soci e 

delle aspettative legate alla comunicazione  
• Sviluppo e adozione di  software comuni-  banca dati,  CMS, ecc. 
• Maggiore condivisione dei contenuti, soprattutto a livello linguistico,  
• Coordinamento della pianificazione di attività per massimizzarne l’im-

patto ed evitare ripetizioni 
• Più coerenza nella presentazione dell’immagine dell’organizzazione e 

miglior coordinamento nella divulgazione di messaggi chiave rivolti ad 
un pubblico specifico 

 

L’ACI ha in pro-
gramma un son-
daggio sulla 
comunicazione 
per compren-
dere meglio Ie 
esigenze dei soci 
e migliorare i 
servizi 

http://coopseurope.coop
http://feeds.feedburner.com/cooperativesinEurope 
http://feeds.feedburner.com/cooperativesinEurope 
http://www.icaroap.coop/
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Web: campagna per lo sviluppo e contro la povertà Comunicazione 

N ell’ultimo numero del 
Digest, abbiamo an-

nunciato la designazione di 
Guy Tchami, come coordina-
tore della campagna contro 
la povertà.  
 
Questa carica è stata decisa 
congiuntamente da ACI e 
ILO e co-finanziata dallo  
Swedish Cooperative Centre 
allo scopo di dare maggiore 
visibilità alla campagna  Co-
operating out of Poverty  e alle 

at-

tività per lo sviluppo organiz-
zate dall’ACI.  
 
Questo mese, Guy parla dei 
nuovi siti dell’ACI, che dif-
fondono il messaggio della 
lotta alla povertà e illustra le 
attività per lo sviluppo in 
corso.  
 
“I siti dell’ACI sulla campagna 
contro la povertà e sullo 
sviluppo sono mezzi di infor-
mazione molto utili. Attual-
mente sto lavorando insieme 
a  Krisztina Koszo, ( web-
master dell’ACI) e Claire 
Piper (ILO Cooperative 
Branch) per rilanciare i siti e 
fare in modo che sfruttino il 
loro potenziale,” ha detto 
Guy. 
 
“Il mio compito principale è 
raccogliere le informazioni 
sulle attività legate alla cam-
pagna dai nostri colleghi che 

lavorano su campo, com-
presi  workshop, seminari, 
e progetti di sviluppo, e 
anche informazioni sullo 
sviluppo delle cooperative. 
Sono in contatto con gli 
uffici regionali dell’ACI da 
cui ricevo un feedback 
molto positivo. Le infor-
mazioni raccolte saranno 
diffuse nei siti web da 
Krisztina, con l’aiuto di  
Claire.” 

 

Krisztina spiega i suoi com-
piti. “Sono responsabile 
dell’aggiornamento dei siti 
dell’ACI e per formattare le 
traduzioni del Digest nelle 
varie lingue. Ho anche il 
compito di creare nuove 
pagine web. Sto collabo-
rando con  Jan-Eirik Imbsen 
per creare una nuova sezi-
one nel sito dell’ACI sulle 
attività per lo sviluppo, 
compresa la campagna con-
tro la povertà. Vi chiedo di 
aiutarci  a rendere queste 
pagine interessanti e chiare, 
mandandoci il vostro con-
t r i bu to  v i a  e -ma i l .   
webmaster@ica.coop.”  
 
Racconta Claire “Quando 
ho saputo della campagna, 
mi sono venute in mente 
diverse immagini, e mi sono 
sentita molto ispirata. Un 
mio parente ha aiutato 
l’ACI a ideare i quattro 

poster e il logo per la cam-
pagna, contribuendo a dare 
identità al progetto. 
  
Il lavoro svolto con l’ACI è 
veramente interessante. 
Abbiamo fatto grandi passi 
avanti, lavorando al website 
e siamo veramente felici di 
fare questa esperienza. 
Spero di riuscire a man-
tenere  questo scambio di 
informazioni e di cono-

scenze anche in futuro.” 
“Le nuove pagine ci permet-
teranno di facilitare la 
comunicazione con i soci ed 
i partners,” afferma Guy. “e 
soprattutto di sensibilizzare 
il pubblico verso i bisogni 
delle persone e di mobili-
tare il movimento coopera-
tivo.  
 
Entrambi i siti saranno inte-
rattivi. Nelle pagine del siti 
dell’ACI dedicate allo 
sviluppo, inoltre, pub-
blicheremo a intervalli rego-
lari interviste a persone 
impegnate direttamente o 
indirettamente nel mondo 
cooperativo. 
 
E’ anche in preparazione una 
newsletter sulla campagna 
che fornirà informazioni sui 
prossimi eventi e i risultati 
raggiunti.  
 

“Le attività 
comuni intra-
prese per una 
più ampia diffu-
sione di infor-
mazioni sono un 
ottimo esempio 
del tipo di coor-
dinamento e di 
sviluppo  neces-
sari a 
promuovere le 
cooperative…”  
 
Garry Cronan 
Direttore comu-
nicazione 
dell’ACI 

Krisztina Koszo  Guy Tchami Claire Piper  

“...Presto, sui 
siti dell’ACI, 
saranno dispo-
nibili le ultime 
informazioni  
sulla campagna 
contro la po-
vertà. E’ impor-
tante condi-
videre le infor-
mazioni con-
coloro che la-
vorano nello 
stesso 
campo…”    
 
Guy Tchami 

   ICA Digest  

mailto:webmaster@ica.coop
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Nuova identità per le cooperative di lavoro Settori 

L ’Assemblea generale 
dell’ACI ha approvato 

l’anno scorso a Cartagena la 
Dichiarazione mondiale sulle 
cooperative di lavoro. Il 
testo della dichiarazione è 
disponibile collegandosi a 
www.cicopa.coop.  
 
L’approvazione dell’ACI è 
stata la fase conclusive di un 
processo durato tre anni 
promosso da CICOPA 
(l’organizzazione settoriale 
dell’ACI delle cooperative 
dell’industria e dei servizi, la 
maggior parte delle quali 
sono cooperative di lavoro). 
 
La Dichiarazione richiede 
che venga fissato uno stan-
dard mondiale di minima 
sull’identità specifica di 
queste cooperative, e la loro 
promozione, il sostegno allo 
sviluppo e l’applicazione dei 
valori cooperativi al loro 
interno. 
   
La Dichiarazione elenca le 
caratteristiche fondamentali 
delle cooperative di lavoro:  
 

• Scopo principale delle 
cooperative di lavoro è 
creare lavoro dignitoso e 
sostenibile.  

• E’ obbligatoria l’esistenza 
di una sede di lavoro (a 
molti disoccupati viene 
chiesto di “affiliarsi” a 
cosidette  cooperative di 
lavoro senza sede per 
essere poi sfruttati come 
manodopera a buon mer-
cato in imprese comuni -  

questa pratica è partico-
larmente diffusa in 
America Latina, ma si sta 
diffondendo anche in 
altre regioni). 

• La maggior parte dei soci 
devono essere lavoratori 
e viceversa, altrimenti il 
controllo congiunto ci-
tato nella definizione 
generale di cooperativa 
non pùò essere assicu-
rato.  

• Il controllo dei soci-
lavoratori deve essere 
assicurato 

• Le cooperative di lavoro 
devono poter gestire i 
loro mezzi di produzione 
in modo autonomo
(condizione fondamen-
tale per essere impresa e 
non intermediario di 
manodopera). 

 
La Dichiarazione invita 
l’intero movimento co-
operativo a promuovere 
attivamente le cooperative 
di lavoro, attraverso sistemi 
di finanziamento, aiutandole 
a commercializzarne i pro-
dotti e a sostenerle nella 
formazione di strutture di 
imprese come gruppi e con-
sorzi. 
 
La Dichiarazione definisce il 
ruolo che stati e organiz-
zazioni intergovernative 
devono assumere per 
promuovere le cooperative 
di lavoro, evitando qualsiasi 
discrimina-zione nei loro 
confronti e includendole 
nelle politiche e programmi 

per la creazione di posti di 
lavoro, inclusione sociale e 
sviluppo locale. 
 
La Dichiarazione incoraggia 
le organizzazioni di datori di 
lavoro a prendere in consi-
derazione le cooperative di 
lavoro come forma di im-
presa sostenibile, in partico-
lare favorirle con strategie 
appropriate per aiutare le 
cooperative in crisi. Infine, la 
Dichiarazione sottolinea il 
bisogno di promuovere un 
dialogo tra movimenti sin-
dacali e cooperative di la-
voro, differenziando queste 
ultime da altre forme di as-
sociazioni di lavoratori. 
  
La Dichiarazione costituisce 
una base per l’elaborazione 
di modelli di  governance, 
per la lotta contro gli abusi 
dei lavoratori, per un dialogo 
costruttivo con i sindacati e 
per la promozione di legi-
slazioni nazionali, politiche 
pubblice e strutture regola-
torie. ma soprattutto per 
promuovere l’identità coop-
ertativa in generale.  
 
Questo aiuterà certamente 
le cooperative di lavoro a 
dare il loro contributo al 
movimento cooperativo e 
alla società nella creazione di 
posti di lavoro, l’integrazione 
sociale dei disoccupati e 
delle persone svantaggiate e 
lo sviluppo dell’intera comu-
nità. 

Bruno Roelants, segre-
tario generale di CICOPA 
e membro del Working 
Group sulla Governance 

dell’ACI 

Comunicato del GCAP per la campagna di mobilitazione con-

tro la povertà  White Bands  

L a campagna contro la povertà “Global Call to Action against Poverty” (GCAP) ha 
lanciato un appello a partecipare al mese di mobilitazione in programma dal 16 

settembre al 17 ottobre.   
Per ricevere informazioni e materiale sulla campagna, cliccare su  English, French e 
Spanish. 

GCAP 
Campagna 
contro la 
povertà 
 

“La Dichiara-
zione intende 
fissare degli 
standard 
mondiali di mi-
nima per l’iden-
tità e la  pro-
mozione delle 
cooperative di 
lavoro….” 

http://www.cicopa.coop
http://www.ngocongo.org/files/communique_mobilisation_meeting.doc
http://www.cicopa.coop
http://www.ngocongo.org/files/compte_rendu_de_la_reunion_du_groupe_mobilisation_de_l_amcp.doc
http://www.ngocongo.org/files/informe_de_la_reunion_del_mes_de_movilizacion_del_gcap.doc
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Ricerca   Conferenze di ricerca sulle cooperative 

O gni anno, in tutto il 
mondo, si svolgono nu-

merose interessanti ricerche 
sulla cooperazione. 
 
Nel maggio scorso, la Cana-
dian Association for Stud-
ies in Co-operation ha ana-
lizzato le sfide che i coopera-
tori devono affrontare nell’e-
conomia globalizzata. I princi-
pali temi trattati sono stati: 
informzioni sulla regione ca-
nadese  e altre regioni, la co-
operazione interstatale locale, 
nazionale e internazionale, 
sostenibilità, sviluppo e  fair 
trade, finanziamenti alle coo-
perative movimento di soli-
darietà e varie ricerche sulla 
cooperazione. Collegarsi a: 
www.coopresearch .coop/
C o n f e r e n c e _ 2 0 0 6 /
eng_call_2006.htm 
 
L’economia cooperativa nel 
contesto globale è stata al 
centro del 26esimo Con-
gresso Internazionale di 
CIRIEC (International Cen-
tre of Research and Infor-
mation on the Public, So-
cial and Co-operative 
Economy) un’organizzazione 
scientifica internazionale  non 
governativa. Il congresso si è 
svolto a Istanbul,  Turia, nel 
mese di giugno. 
 
Il tema del congresso era: 
L’Economia pubblica, sociale, 
cooperativa nel contesto della 
globalizzazione: a servizio di 
un’economia più responsabile, 
basata sulla solidarietà. Al 
centro dell’attenzione c’è stata 
la dimensione sovranazionale, 
per esempio, del contesto 
della World Trade Organisa-
tion e del General Agreement 
on the Trade of Services. ve-
dere 
www.ulg.ac.be/ciriec/intl_en/
index.htm 
 
Il movimento per promuovere 
una economia più democratica  
attraverso il modello coopera-

tivo è stato il tema 
della conferenza bien-
na le  org an i z z a t a 
dall’IAFEP all’Univer-
sità di Mondragon in 
Spagna, il 13-15 luglio 
2006.  
 
L’International As-
sociation for the 
Economics of Par-
ticipation (IAFEP) si occupa 
di analizzare la struttura 
economica e di partecipa-
zione di organizzazioni quali 
imprese di lavoratori, aziende 
di proprietà dei lavoratori, 
imprese non profit, sociali e 
comunitarie. 
 
I temi di quest’anno sono 
stati: strategie per misurare e 
sostenere l’espansione dell’e-
conomia democratica,  crea-
zione, crescita e soprav-
vivenza di imprese gestite da 
lavoratori nelle economie 
indistrializzate e in quelle in 
via di sviluppo, e strutture 
economiche delle coopera-
tive e delle imprese di lavora-
tori. 
www.eteo.mondragon.edu/
IAFEP/IAFEP_en.php  
 
L’importanza della leadership 
nel mantenimento dell’iden-
tità cooperativa è stata al 
centro del dibattito della 
quarta Conferenza regio-
nale di ricerca dell’ACI 
Asia-Pacifico  svoltasi a 
Colombo, Sri Lanka il 15-16 
agosto, 2006.  
 
La conferenza, svoltasi in con-
comitanza con la settima as-
semblea regionale dell’ACI 
Asia-Pacifico,  si è occupata 
anche dei modi per meglio 
affrontare i disastri naturali 
sulla base delle recenti e-
sperienze cooperative legate 
allo tsunami. L’incontro è 
stato ospitato dalle organiz-
zazioni socie dell’ACI a Sri 
Lanka.  
Dal 6-8 settembre 2006, il 

Wales Institute for Re-
search  i nto Co-
operatives, ospiterà una 
conferenza internazionale 
sulle forme di organizzazi-
oni cooperative a Cardiff, 
Wales, dal titolo Reclaiming 
the Economy: the Role of Co-
operative Enterprise, Owner-
ship and Control. La confer-
enza analizzerà le varie 
forme di organizzazione 
cooperativa allo scopo di 
elaborare un’agenda di 
ricerca di interesse sia per 
gli accademici che per i co-
operatori. 
 
Insieme al processo di glo-
balizzazione, la cultura 
d’impresa e l’economia 
degli stakeholder, risulta 
evidente che anche il mo-
dello cooperativo si sta 
espandendo in tutto il 
mondo. La conferenza 
prevede una serie di 
‘workshop teoretici e 
pratici su temi quali le   
priorità per lo sviluppo 
cooperativo nei prossimi 
10-20 anni, gestione co-
operativa e governance, 
organizzazione del lavoro e 
sindacati, consumo etico 
(fair trade e sostenibilità), 
finanziamento delle imprese 
sociali e cooperative,      
co-operative e fornitura        
di servizi pubblici e  
sviluppo del settore coop-
erativo    al dettaglio e della 
catena  di furniture. Con-

Questo mese 
facciamo il rias-
sunto delle 
conferenze di 
ricerca sulle 
cooperative 
svoltesi nel 
2006.   

Quasi tutte le 
conferenze di 
ricerca sulla 
cooperazione-
trattano della 
globalizzazione 
e di come 
questo pro-
cesso influenzi 
le cooperative  

Mondragon University dove si è 
tenuta la conferenza di ricerca  
IAFEP  nel luglio scorso 

M. V. Madane, diret-
tore del gruppo di 
ricerca ACI  Asia-

Pacifico 

Ian MacPherson, diret-
tore del comitato di 

ricerca globale dell’ACI  
sulle cooperative 

http://www.coopresearch.coop/Conference_2006/eng_call_2006.htm
http://www.eteo.mondragon.edu/IAFEP/IAFEP_en.php
http://www.ulg.ac.be/ciriec/intl_en/index.htm 
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Ricerca Conferenze di ricerca sulle cooperative (continua) 

tattare Molly Scott Cato               
mscott-cato@uwic.ac.uk  o 
collegarsi a www.uwic.ac.uk/
ubs/conferences/#Sugg 
 
Il cooperativismo latinoameri-
cano: una visione sociale ed 
economica integrata? Sarà il 
tema centrale del quarto 
incontro del Network of 
Latin-American Co-
operativism Researchers 
e l’International Co-
operative Alliance’s Re-
gional Latin-American 
Research Committee. 
 
L’evento si svolgerà il 14-15 
settembre 2006 all’Univer-
sità Nacional de Rosario, 
Santa Fe, Argentina 
 
I processi politici e socio-
e conom i c i  i n  c o r s o 
nell’America Latina ci spin-
gono ad interrogarci sul 
ruolo del movimento coo-
perativo, particolarmente nel 
caso dei diversi contesti na-
zionali. Le tendenze verso 
l’integrazione pongono al 
movimento la seguente ques-
tione:  - qual’è la visione co-
operativa sull’economia e 
l’integrazione sociale? 
 
Le ricerche latinoamericane 
sulla cooperazione sono gli 
eventi scientifici multidiscipli-

nari più interessanti della re-
gione Americana. Attraverso di 
essi gli organizzatori cercano di 
stimolare una riflessione sui 
problemi che il cooperativismo 
è chiamato ad affrontare,  
promuovendo un dibattito 
critico sulle attività coopera-
tive, per creare dei collega-
menti fra i ricercatori e tra 
questi ultimi e le cooperative. 
Contattare: Mirta Vuotto en-
caci@econ.uba.ar o Sigis-
mundo Bialoskorski Neto 
sigbial@usp.br 
 
I temi del fair trade e di 
sviluppo economico equili-
brato, dei movimenti di soli-
darietà, del rispetto dei lavora-
tori e attenzione verso la 
comunità, dell’impatto della 
globalizzazione sulle economie 
locali - saranno al centro del 
dibattito in occasione della 
conferenza sulla ricerca  
cooperativa  organizzata 
dall’ACI che si svolgerà a Parigi 
il 19-22 ottobre 2006:  
 
La conferenza, dal titolo La 
risposta cooperativa alle nuove 
aspettative della società civile, 
esamina l’impatto della globa-
lizzazione sull’economia, la 
rivoluzione IT i cambiamenti 
politici a livello nazionale e 
mondiale e la vita quotidiana 
delle persone nel mondo. 

Sono emerse nuove forme di 
aspettativa sociale e di volon-
tariato (come testimoniato 
dagli eventi legati al  WTO). 
Nuove forme di solidarietà e 
attenzione alle comunità nelle 
economie dei paesi sviluppati, 
aumento della richiesta di 
prodotti che rispettano l’am-
biente e gli standard sociali e 
sviluppo del fair trade e dei 
finanziamenti solidali: sono 
tutte espressioni di una nuova 
attenzione verso un’econo-
mia più equilibrata e una più 
giusta redistribuzione delle 
risorse.  
 
Come contr ibu isce  i l 
movimento cooperativo al 
superamento di queste sfide? 
Questa conferenza intende 
affrontare questa questione in 
modo riflessivo e analitico. 
  
Contributi teorici e pratici su 
questi argomenti possono 
essere mandati a  
C a r o l i n e  N a e t t 
cnaett@entreprises.coop o 
Yohanan  St ry j an  Yo-
hanan.Stryjan@sh.se. Per 
i n f o r m a z i o n i : 
www.icaresearch-paris.coop/ 
  

Benvenuto a NRECA 227esimo socio dell’ACI 

Yohanan Stryjan, 
direttore del network 
di ricerche europeo 

dell’ACI  

L a National Rural Electric Co-operative Association (NRECA) 
degli Stati Uniti, è diventata socio dell’ACI numero 227 il 14 

agosto 2006.   
 
Fondata nel1942, NRECA rappresenta gli interessi nazionali delle 
cooperative elettriche degli Stati Uniti fornendo servizi legali, 
medico-assicurativi e finanziari e di consultazione e organizzando 
corsi di formazione.  NRECA finanzia anche ricerche ambientali 
e amministra programmi di assistenza tecnica volti a rafforzare le cooperative elettriche dei 
paesi in via di sviluppo. 
  
I soci di NRECA sono circa1.000 organizzazioni per la fornitura di di servizi elettrici che assis-
tono oltre 39 milioni di persone in 47 dei 50 stati degli USA. 
Per ulteriori informazioni collegarsi a: www.nreca.coop.  

Membri 

Jean-François 
DRAPERI, 

(CESTES), Francia, 
uno degli organiz-
zatori della pros-
sima conferenza di 

Parigi 

mailto:mscottcato@uwic.ac.uk 
http://www.uwic.ac.uk/ubs/conferences/#Sugg
http://www.uwic.ac.uk/ubs/conferences/#Sugg
mailto:encaci@econ.uba.ar 
mailto:encaci@econ.uba.ar 
mailto:sigbial@usp.br
mailto:cnaett@entreprises.coop
mailto:Yohanan.Stryjan@sh.se
mailto:Yohanan.Stryjan@sh.se
http://www.icaresearch-paris.coop/
http://www.nreca.coop
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icanews.coop 
Alcune notizie selezionate da  icanews.coop  

I l servizio icanews.coop è iniziato nel giugno 2006.  Da allora, abbiamo sviluppato collega-
menti con circa 4000 fonti di notizie che riguardano le cooperative. Tra qualche mese, 

quando saremo pienamente operativi, saremo in grado di fornire almeno 20.000 nuovi colle-
gamenti all’anno che contengono notizie e storie di cooperative.  
 
Attualmente, ci stiamo occupando di completare il sito e migliorarne il menu per facilitare 
l’accesso alle informazioni richieste. Per esempio, per quanto riguarda la sezione settoriale 
del menu, abbiamo ora oltre 1400 collegamenti a informazioni sulle cooperative agricole, e 
stiamo organzizzando collegamenti a notizie sulle cooperative di altri settori.  
 
Nel servizio del mese scorso sul Digest  sul sito icanews.coop abbiamo pubblicato un cam-
pione rappresentativo di notizie provenienti da circa venti paesi per mostrarvi la varietà e la 
quialità del materiale del sito che stiamo sviluppando. In questo numero, abbiamo deciso  di 
pubblicare notizie riguardanti tre temi: atteggiamento dei governi verso le cooperative,  
sviluppo e nuove tendenze.   

icanews.coop 
pubblica ora no-
tizie in inglese, 
francese e spa-
gnolo.   
 
Nei prossimi 
mesi, au-
menteremo il 
materiale 
tradotto in 
francese e spa-
gnolo sui nostri 
siti.   
 
Contattare  
Garry Cronan 
cronan@ica.coop  

 
Atteggamento dei governi verso le cooperative 
Alcuni rapporti pubblicati su  www.icanews.coop mostrano il sostegno di molti governi verso 
le cooperative. (I rapporti sono pubblicati in lingua inglese ndt). 
 

• India - CDA-8 standardizes Eastern Visayas co-operatives, source 

• Malaysia - PM Wants Co-ops To Be Part Of School Curriculum, source 

• UK - OFT clarifies approach to dairy processing consolidation, source  

• Iran - Some 320 cooperatives to be set up by Aug. 22,  source  

• Angola - Law on Co-operatives Outdated, Vice-Minister, source 

• Swaziland - “CCU restructuring a wrong move” source 
 
Sviluppo cooperativo 
Le seguenti notizie mostrano le opportunità di crescita di molte cooperative. 
  

• Ghana: GIPC Urges Rural Enterprises to Form Co- operatives, source 

• Philippines - Ong: The move to take over Peco's ownership, source 

• Venezuela - Gov't Distributes Petrodollars Through Booming Co-operative Move-
ment, source  

• Canada - Triggers for Innovation – New Models for Change and Social Entrepreneur-
ship, source 

• Vietnam - Development fund will assist co-operatives, source  

• Turkey - Number of new co-operatives increase by 3.5%, source  

• South Africa - SA ponders Indian million-jobs model Source   
 
Tendenze e questioni 

• Israeli - Cargo Air Lines in takeover bid? source  

• Australia - Directions in Co-operative Legislation, source 

• Italy - Coperatives: D'alema, Tax Concessions must be kept., source  

• Canada - Funding may help fuel ethanol proposal, source 

• USA - Ethanol's present and future,  source  

• Canada - Placing biofuel production in the hands of producers, source  

• NZ - Cafe aroma hides grower poverty, source  

• Kuwait - Coop societies terminate services of 200 Kuwaitis, source   

• Barbados - Credit Unions play a critical role, source 

• USA - Can 'Small-Mart' Replace Wal-Mart? Source 

• Bolivia/Argentina - Cooperatives to light San Salvador de Jujuy-Oruro cable link, 
source  

• USA - McKinsey report - A Value Culture for Agriculture, source  

 

Sapevate che po-
tete istallare 
icanews.coop 
“news feed box” 
nel vostro web-

site? 
 
Contattare:  
cronan@ica.coop  

mailto:cronan@ica.coop
mailto:cronan@ica.coop
http://www.icanews.coop
http://www.pia.gov.ph/news.asp?fi=p060719.htm&no=28
http://www.bernama.com.my/bernama/v3/news.php?id=209458
http://www.stackyard.com/news/2006/07/dairy/05_oft_processing.html
http://www.mehrnews.ir/en/NewsDetail.aspx?NewsID=362161
http://www.angolapress-angop.ao/noticia-e.asp?ID=463076
http://www.observer.org.sz/main.asp?id=25472&Section=Business
http://allafrica.com/stories/200608040966.html
http://www.sunstar.com.ph/static/ilo/2006/08/10/oped/ted.aldwin.ong.misreadigs.html
http://www.ipsnews.net/news.asp?idnews=34112
http://www.worldchanging.com/archives/004712.html
http://english.vietnamnet.vn/biz/2006/07/593321/
http://www.thenewanatolian.com/tna-11140.html
http://www.businessday.co.za/articles/topstories.aspx?ID=BD4A235685
http://www.port2port.com/Index.asp?CategoryID=44&ArticleID=1010
http://www.australia.coop/publish/article_330.php
http://www.agi.it/english/news.pl?doc=200607191944-1246-RT1-CRO-0-NF82&page=0&id=agionline-eng.italyonline
http://www.tillsonburgnews.com/story.php?id=243807
http://www.missourinet.com/gestalt/go.cfm?objectid=5AA035A3-77DE-439D-8983AB0165E3E09D&dbtranslator=local.cfm
http://www.newswire.ca/en/releases/archive/July2006/18/c7694.html
http://www.stuff.co.nz/stuff/0,2106,3736995a7773,00.html
http://www.kuwaittimes.net/Navariednews.asp?dismode=article&artid=1601585024
http://www.nationnews.com/story/307549968321640.php
http://www.worldchanging.com/archives/004742.html
http://www.telegeography.com/cu/article.php?article_id=13613&email=html
http://www.mckinseyquarterly.com/sidebar1
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Ultime notizie sul progetto  Global 300  Global 300 

P ubblichiamo una serie di notizie (in lingua originale ndt) che riguardano le cooperative di 
Global 300, che mostrano che le cooperative che operano nei settori bancario e agri-

colo stanno attraversando un momento di espansione molto positivo.  
 

• ACFSMC - Scrap copper is gold dust in Guangdong, source 

• Desjardins Capital régional et coopératif Sets Share Value at CAN $10.21, source 

• Fonterra Wins EU Permission to Resume Butter Shipments to U.K, source 

• Fonterra targeting growth in Chinese bakery sector, source  

• Fonterra still hungry for a local bite, source 

• The great milk shake-up, source 

• GROWMARK System Gains Rights, source 

• Rabobank Launches Equity and Fund Derivatives Group In Americas, source 

• Rabo India Finance launches carbon credits product suite, source 

• DZ Bank still has no concrete plans for IPO, source 

• DZ Bank about to sell Norisbank, source 

• Land O'Lakes 2Q earnings up 34%, source 

• Dairy Crest buys Dairies from Arla Foods, source  

• Arla Foods to spend 430 mln dkr on increasing production, source   

• Campina builds in North America with Vitalus JV, source 

 
Nell’ambito del progetto Global 300 stiamo aprendo un nuovo sito global300.coop che 
conterrà tutti i collegamenti mostrati in questo servizio.  Contattare: Garry Cronan 

I  nostri lettori regolari sono a conoscenza del progetto dell’ACI Global 300, che ha l’o-biettivo di stilare una classifica delle 300 cooperative e mutue più grandi del mondo. 
  
 
Molti sono i benefici derivanti da questo progettio:  
•      aumento del profilo delle cooperative e dei settori, a livello nazionale e internazionale  

• Dimostrare ai governi e alle istituzioni l’importanza delle cooperative 

• Evidenziare modelli di buone pratiche e approcci innovative delle imprese cooperative  

• Creare una banca di dati statistici più attendibile che permetta di analizzare in modo 
approfondito le prestazioni delle imprese cooperative e di confrontarle a quelle dei 
concorrenti  

• Creare networks tra cooperative/mutue all’interno del progetto Global 300 per 
scambi di esperienze e commerciali.  

 
Il progetto è ora in fase di convalida. Stiamo infatti verificando i dati delle cooperative da 
inserire nella classifica  Global 300 e confermando altri dettagli con le organizzazioni re-
gionali, settoriali e nazionali. La fine di questo processo è prevista in settembre, e abbiamo 
in programma di lanciare la prima classifica provvisioria delle cooperative alla fine di otto-
bre in occasione del Forum per una globalizzazione responsabile che si terrà a Lione.  
Speriamo che questo lancio attragga l’attenzione dei media e delle cooperative, e che porti 
ad una maggiore consapevolezza dei contributi economici e sociali apportati dalle coopera-
tive più grandi del mondo.  

Nel Forum per una globalizzazione responsabile, che avrà luogo a Lyon, Francia il 24 ottobre 2006, 
vi sarà il lancio del progetto Global 300 che prevede anche un seminario. L’ACI coglie l’oppor-
tunità del forum per fornire la classifica provvisoria delle cooperative del Global 300.  Invitiamo 
tutti i cooperatori interessati a partecipare all’evento. Collegarsi a www.global-economic-and-
social-forum.com/ o contattare Garry Cronan direttamente, cronan@ica.coop   

La mancanza di 
una banca dati  
attendibile sulle 
cooperative del 
mondo ha reso  
molto difficile il 
compito di sti-
lare la lista per-
Global 300.  
Riteniamo che ci 
vorranno ancora 
parecchi anni 
prima che venga 
completata    
definitivamente.  

Le ultime sulle cooperative di  Global 300  

mailto:cronan@ica.coop
http://www.global-economic-and-social-forum.com/
http://www.global-economic-and-social-forum.com/
http://english.people.com.cn/200608/09/eng20060809_291255.html
http://www.newswire.ca/en/releases/archive/August2006/08/c4371.html
http://www.bloomberg.com/apps/news?pid=20601081&sid=aH4HsAicQc0Y&refer=australia
http://www.ap-foodtechnology.com/news/ng.asp?n=69383-fonterra-pizza-hut-new-zealand-dairy-bakery
http://www.theaustralian.news.com.au/story/0,20867,20064508-643,00.html
ttp://www.nzherald.co.nz/section/story.cfm?c_id=3&objectid=10395834
http://www.ccnmatthews.com/news/releases/show.jsp?action=showRelease&searchText=false&showText=all&actionFor=603932
http://biz.yahoo.com/prnews/060724/nym004.html?.v=58
http://www.financialexpress.com/fe_full_story.php?content_id=135459
http://www.forbes.com/markets/feeds/afx/2006/07/24/afx2898695.html
http://www.forbes.com/business/feeds/afx/2006/07/26/afx2904616.html
http://www.twincities.com/mld/twincities/business/15121489.htm
http://www.fwi.co.uk/Articles/2006/07/24/96512/Dairy+Crest+buys+Dairies+from+Arla+Foods+for+%C2%A333m.htm
http://www.forbes.com/business/feeds/afx/2006/08/08/afx2934397.html
http://www.nutraingredients.com/news/ng.asp?n=69816-campina-vitalus
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Il potere di acquisto delle cooperative Tendenze– 
Aumenta il 
potere di ac-
quisto delle 
coop  

C osa fate quando “i po-tenti” arrivano in città? 
 
I negozi indipendenti di tutto 
il mondo hanno scoperto il 
modo per difendersi dai 
grandi magazzini, riunendosi, 
per aumentare il loro potere 
di acquisto e beneficiare della 
struttura cooperativa. 
 
Lottando contro Golia 
 
Negli anni novanta, una co-
operativa di Indianapolis che 
vendeva furniture per uffici, 
c h i a m a t a  i s . g r o u p    
www.independentstationers.c
om/ si è trovata davanti ad un 
forte aumento di richieste di 
associazioni, dovute all’aper-
tura di un grande magazzino 
nella stessa zona. 
  
"Tutti erano convinti che i 
piccoli negozi indipendenti 
sarebbero falliti nel giro di 
pochi anni, invece hanno con-
tinuato a crescere," racconta 
il presidente di  is.group, Mi-
chael Gentile. "Non credo 
che un commerciante in-
dipendente possa oggi so-
pravvivere senza associarsi ad 
una coop." 
 
Negli Stati Uniti, negli ultimi 
dieci anni è raddoppiato il 
numero delle cooperative di 
commercianti. Oggi ce ne 
sono più di 300, con oltre 
50.000 soci proprietari.  

La più grande cooperativa al 
dettaglio americana, la Wake-
fern Food Corporation 
www.wakefern.com/, l’anno 
scorso si è trovata al quarto 
posto nella lista delle prime 
100 cooperative americane 
stilata da NCB. Due grandi 
cooperative  sono Ace Hard-
ware, con 4.600 negozi asso-
ciati, e Carpet One, con 
1.000 soci indipendenti.  
 
Altre cooperative di questo 
tipo sono la National Cable 
Television Cooperative com-
posta da oltre 1.100 opera-
tori; Educational & Institu-
tional Co-operative Service, 
Inc composta da più di 1.500 
college, università, asili, 
ospedali e istituti sanitari 
esentasse. 
 
Barry Silver, direttore am-
ministrativo della National 
Cooperative Bank a sostiene 
che non vi sono dubbi: queste 
cooperative salvano dal falli-
mento i piccoli negozi in-
dipendenti, all’interno di un 
mercato sempre più consoli-
dato. 
 
Anche le farmacie in-
dipendenti beneficiano dalle 
cooperative. Negli USA, in-
fatti, anche le farmacie in-
dipendenti più antiche e affer-
mate soffrono per la 
conncorrenza di grandi su-
permercati come Wal-Mart, 
Target e Costco.  
Se non fosse per  la coopera-
tiva dei farmacisti in-
dipendenti, Pharmacy Co-
o p e r a t i v e  ( I P C ) 
www.ipcrx.com/ "Sarei an-
dato sempre più sotto" rac-
conta Charles, farmacista e 
proprietario  della farmacia 
indipendente Jerry Roberts. 
 
"Grazie al suo volume di ac-
quisti, la cooperativa è agli 
stessi livelli di Walgreen o 
CVS," ha detto. "Possiamo 

competere con questi co-
lossi [al livello di potere di 
acquisto]…pur rimanendo 
indipendenti." 
 
“Sharing and Caring” 
 
L’aumento del potere di 
acquisto non è il solo van-
taggio di chi si associa a 
queste organizzazioni. Lo 
scambio di informazioni, 
infatti, favorisce l’aumento 
di competitività e la ca-
pacità di pianificazione e di 
marketing. 
 
"Il vantaggio più grande di 
essere parte di una co-
operativa è quello di im-
parare dagli altri soci," dice 
Beth Annon-Lovering, pro-
prietaria di B&L Bike Shop 
a Davis, California,  e social 
d i  Y a Y a !  B i k e 
www.yayabike.com/, una 
cooperativa composta da 
più di 300 negozi di bici-
clette. 
"Potreste offrirmi i prezzi 
più vantaggiosi del mondo, 
ma non sarebbero nulla 
senza i benefici di essere 
associati," ha aggiunto Beth. 
 
YaYa! Bike si è formata 
cinque anni fa per contra-
stare i grossi venditori di 
biciclette che cercavano 
l’esclusiva delle marche più 
importanti.  ‘Era in pericolo 
l’indipendenza degli in-
dipendenti, ma la coopera-
tiva ha insistito affinché il 
nome  ‘the bike shop” di-
ventasse il marchio distin-
tivo’. 
Il tratto distintivo di queste 
cooperative è di concen-
trarsi sul servizio ai clienti, 

“….Mettendosi 
insieme, i piccoli 
negozi aumen-
tano il potere di 
acquisto, sono in 
grado di di com-
petere con le 
grandi società di 
capitali man-
tenendo la loro 
struttura co-
operativa….” 

“ ...Negli ultimi 
dieci anni, il 
numero delle 
coop di ac-
quisto negli 
USA è raddop-
piato. Oggi ce 
ne sono ol-
tre 300 con 
circa 50.000 
soci proprie-
tari…”   

 

   ICA Digest  

http://www.wakefern.com/
http://www.independentstationers.com/
http://www.independentstationers.com/
http://www.yayabike.com/
http://www.ipcrx.com/
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Tendenze 

“ Non c’è dub-
bio che il potere 
di acquisto stia 
permettendo aai 
piccoli ne-
gozianti soci di 
queste coopera-
tive di man-
tenere un solido 
posto sul mer-
cato...” 
 
Barry Silver 
NCB 

Il potere di acquisto delle cooperative ….contina 

cosa che le grandi catene 
di supermercati non ries-
cono a fare altrettanto 
bene. 
 
Gene Albrecht, farmacista, 
proprietario di Albrecht's 
Pharmacy a Clifton, Texas, 
fa notare che i suoi clienti 
potrebbero tranquilla-
mente andare a comprare 
da Waco o Hillsboro, ma 
essere socio di IPC gli per-
mette di continuare a dare 
lo ro  que l  se r v i z io 
amichevole tipico di una 

piccola comunità. "Sono 
nato e cresciuto qui, e 
questo aiuta. I miei clienti 
vengono da me fin dal 
primo giorno” ha detto.  
 
C & K  M a r k e t 
www.ckmarket.com/, che 
attualmente è la ventesima 
società privata dell’Oregon 
con  $400 milioni di ven-
dite, ha iniziato con un 
solo negozio, mentre ora 
ha negozi sparsi in tutto lo 
stato e anche in California.  
 
"Vogliamo che gli abitanti 
di piccolo villaggi sappiano 
che non hanno bisogno di 
arrivare fino ai centri com-
merciali per fare la spesa" 
afferma Rex Scoggins, vice-
presidente. "Come piccoli 
indipendenti, si ha bisogno 
di unirsi (in cooperativa) 
per creare le sinergie di 
acquisto, ma anche per 
usufruire dell’aiuto di e-
sperti”. 
 
Nell’emisfero meridionale, 
la più grande cooperativa 
indipendente di accessori 

di ricambio per auto è la 
Capricorn Society. 
www.capricorn.com.au/ 
 
La Capricorn Society è 
stata formata nel 1975 da 
un gruppo di proprietari di 
stazioni di servizio che 
volevano unirsi per aumen-
tare il loro potere di ac-
quisto e offrire prezzi più 
bassi. Oggi fornisce la 
maggior parte di accessori 
e di servizi a meccanici e 
sfasciacarrozze in Australia, 
Nuova Zelanda e Sudafrica. 

Capricorn ha 
quasi 8000 soci 
e un giro di 
affari annuo di 
A$400 milioni. 
 
“L’idea alla base 
di coo-perative 

come Capricorn è sem-
plice, è basata sul concetto 
di persone che lavorano 
insieme afferma Trent Bart-
lett., CEO di 
Capricorn. 
  
Impegno e fedeltà sono i 
valori principali della coo-
perativa Capricorn,che 
premia l’anzianità dei suoi 
soci con targhe di ri-
conoscimento dopo quin-
dici e vent’anni  di asso-
ciazione. La co-operativa 
organizza inoltre convegni 
annuali, partite di golf, fiere 
commerciali ed eventi so-
ciali, allo scopo di raffor-
zare il rapporto tra i soci e 
offrire loro il massimo di 
opportunità.  
 
"Prima da arrivare alla Cap-
ricorn, non avevo mai fatto 
parte di una impresa coo-
perativa, ma ora devo dire 
che sono diventato un 
grande sostenitore di 
questo modello. I soci, i 
fornitori e lo staff hanno 
tra loro un grande legame, 
basato sia sulla forza com-

merciale che sul piacere di 
lavorare insieme," afferma 
Trent Bartlett, CEO di Cap-
ricorn.  
 
Le informazioni pubblicate 
in questo articolo ci sono 
state gentilmente fornite da  
NCBA, che le ha pubblicate 
sul numero corrente del 
loro giornale, il  “ Coopera-
tive Business Journal” 
w w w . n c b a . c o o p /
pubs_cbj.cfm.  
 
Per ulteriori informazioni 
sulle cooperative di acquisto 
USA, vis itare: http://
w w w . n c b a . c o o p /
abcoop_purch.cfm  

Due soci di  Capricorn   - 
le co-op li aiutano ad 

avere successo 

Il nuovo libro di 
Michael Shuman's  
The Small-Mart 
Revolution che 

parla della vittoria 
di alcuni piccoli 
negozi locali nella 
competizione 
globale more  

http://www.capricorn.com.au/
http://www.ncba.coop/pubs_cbj.cfm
http://www.ckmarket.com/
http://www.greenbiz.com/reference/bookstore_record.cfm?LinkAdvID=69709
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Intervista 

D igest: Come sei en-
trato a far parte del 

movimento cooperativo? 
 

B ancel: Ho lavorato nel settore delle assicura-
zioni e mutue per molti 
anni, e conosco bene il 
movimento cooperativo. In 
Francia, le mutue, le co-
operative e le organizzazioni  
non-profit hanno un organ-
ismo di lobby. Ho diretto 
questo organismo per molti 

anni, e ciò ha contribuito ad 
ampliare la mia conoscenza 
delle cooperative. 
 
Nel mio paese, le mutue e le 
cooperative rinnovano rego-
larmente le leggi che le rego-
lano, pur rimanendo fedeli ai 
principi basilari, come quello 
di “una testa una persona” o 
possesso commune delle ris-
erve delle coop. 
 
Le coop e le mutue hanno 
sempre lavorato in stretta 
collaborazione. Per esempio, 
all’inizio degli anni ‘80, si è 
cambiata la legislazione delle 
cooperative  per consentire  
l’adozione di nuovi tipi di stru-
menti finanziari che  ne au-
mentassero la competitività 
sul mercato. Alcuni anni dopo, 
GEMA si è occupata di rinno-
vare la  base legale e, per fare 
questo, abbiamo lavorato in 
stretta collaborazione coi no-
stri colleghi cooperatori. 
 
I due settori hanno sempre 
collaborato, non solo a livello 
di organizzazioni apex. 
Quando lavoravo alla  GEMA, 
la nostra banca era il Crédit 
Coopératif, e quando ero 
CEO di Mutualité Francaise, 
ero anche un dirigente di 
Crédit Coopératif, di cui ora 
sono vicedirettore esecutivo. 
Ho anche fatto parte del 
board delle assicurazioni mu-
tualistiche francesi, e cerco in 
questo modo di fare da 
tramite tra banche e settore 
assicurativo, e tra cooperative 
e mutue. 

D igest: Puoi raccontarci qualche episodio parti-
colare dei tuoi anni 
all’ICMIF?  
 

B ancel: L’ICMIF si è 
formato a Tokyo nel 

1992. Era la fine di un pro-
cesso iniziato l’anno prima 
con un gruppo di revisione 
strategico  (SRG) condotto 
da Tan Kin Lian di Singa-
pore, che è stato il primo 
direttore dell’ICMIF. Io 
sono arrivato alla GEMA e 
all’ICMIF ne1993. 
 
L’SRG conduceva ricerche 
per l’interesse commune 
per lanciare una nuova or-
ganizzazione professionale 
internazionale. Nel corso 
delle ricerche, si è scoperto 
che in molti paesi, per mo-
tivi diversi, c’erano mutue 
ma non cooperative, e così, 
nonostante le differenze a 
livello di legislazione, si è 
cercato di sottolineare i 
punti in commune tra coop 
e mutue. 
 
Ricordo che nel 1999 alla 
conferenza del Quebec, ho 
suggerito che l’ICMIF 
dovesse prendere delle 
iniziative per contrastare 
l’ondata di demutualizzazi-
oni. 
Abbiamo così organizzato 
un gruppo di lavoro a livello 
europeo che ha pubblicato 
un interessante rapporto dal 
titolo “Valorizziamo la 
nostra mutualità”, pieno di 
statistiche ed esempi che 

Jean-Louis Bancel, vice 
direttore esecutivo di  
Crédit Coopératif ed ex 
direttore di ICMIF Chair 

“Diamo valore alle mutue” – Jean-Louis Bancel  

J ean-Louis Bancel è il viceditettore esecutivo del gigante bancario francese, Crédit 
Coopératif. E’ da tempo associato al settore assicurativo e mutualistico—è stato CEO della 

Fédération Nationale de la Mutualité Française (FNMF) l’organo principale della sanità francese 
e, prima ancora, ha rivestito la carica di segretario generale del Groupement des Entreprises 
Mutuelles d’Assurance (GEMA).  
Jean-Louis è stato direttore del comitato di sviluppo dell’International Co-operative and Mu-
tual Insurance Federation (ICMIF) dal 1999-2001 e l’anno scorso si è dimesso dalla carica di 
direttore dell’ICMIF durata cinque anni.  Per oltre quindici anni, Jean-Louis Bancel, è stato 
all’avanguardia del movimento. Riflettendo sui suoi anni all’ICMIF, Bancel si sofferma sui van-
taggi delle imprese mutualistiche.  

“le coop e le mutue devono lavorare 
insieme, scambiarsi buone pratiche  e 
restare fedeli ai principi cooperativi..”  

http://www.groupe.credit-cooperatif.coop/
http://www.groupe.credit-cooperatif.coop/
http://www.gema.fr/
http://www.icmif.org/
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dimostravano che la demutu-
alizzazione è negativa per i 
soci assicuratori. Recente-
mente, un gruppo di lavoro 
inglese, cui hanno parteci-
pato esponenti di tutti i par-
titi politici, ha pubblicato un 
rapporto che dimostra 
quante informazioni false 
girano sulla demutualizzazi-
one. Questa iniziativa è indi-
rettamente legata alla nostra 
dell’ ICMIF. 
 
Credo che il successo 
dell’ICMIF (oltre 120 soci in 
quasi 70 paesi) sia basato 
sull’obiettivo di continuare a 
lavorare su ciò che i soci 
hanno in comune (attività 
assicurativa) e sulla loro vo-
lontà di mantenere l’impegno 
verso la comunità. L’ICMIF 
vuole prima di tutto assicu-
rarsi che i soci si conoscano 
tra loro, e poi che siano in 
grado di agire insieme. 
“L’altro principio importante 
è il dovere dell’ICMIF di so-
stenere i soci nellla creazi-
one e nel consolidamento di 
nuove imprese di assicurazi-
one cooperative e mutue in 
tutto il mondo, e soprattutto 
nei paesi in via di sviluppo. 
Credo che l’ICMIF abbia 
guadagnato moltissimo dal 
suo approccio verso lo 
sviluppo globale. E’ una fe-
derazione di assicuratori che 
vuole essere coinvolta negli  
affari con una mentalità di-
versa. Non è un museo che 
cerca di proteggere qualsiasi 
innovazione contro tutte le 
evoluzioni. 
 

D igest: Quali sono i 
benefici per le coo-

perative e le mutue? quali 
sono le sfide che devono 
affrontare nell’economia 
globale? 
 

B ancel: Nel rapporto 
preparato dal nostro 

gruppo “Valorizziamo la 

nostra mutualità”, abbiamo 
mostrato che essere incen-
trati sul cliente non è in 
nostro solo punto di forza. 
Abbiamo dimostrato stati-
sticamente che i soci di co-
operative e mutue usufrui-
scono anche di premi più 
vantaggiosi e si trovano in 
una posizione migliore per 
compiere le scelte giuste 
per uno sviluppo a lungo 
termine perchè non subi-
scono la stessa pressione di 
dover accumulare profitti a 
breve termine come le altre 
imprese. 
 
“La sfida maggiore per coop 
e mutue oggi è mantenere 
vive le loro strutture ed 
essere in prima linea  nell’in-
novazione  e nel rapporto 
col pubblico.” Dobbiamo 
continuamente rinforzare il 
valore di essere soci attivi. 
In paesi come la Francia, che 
ha movimenti cooperativi 
forti, dobbiamo anche 
essere attivi a livello inter-
nazionale (attraverso or-
ganizzazioni come  ICMIF e 
ACI) per dare assistenza agli 
altri paesi. E’ un piacere 
vedere che in alcuni paesi, 
come il Regno Unito, c’è un 
revival dello spirito coop-
erativo.” 
Dobbiamo ragionare atten-
tamente su quello che sig-
nifica essere un gruppo co-
opeerativo o una mutual. 
Per essere in grado di com-
petere, le nostre imprese 
devono crescere e adattare 
le loro strutture, per esem-
pio mettendo i loro titoli in 
borsa, ma il nostro obiettivo 
deve rimanere, sopra ogni 
cosa, quello di fornire un 
servizio ai nostri soci.  
Cooperative e mutue de-
vono lavorare insieme, 
scambiarsi buone pratiche e 
rinnovare l’impegno verso i 
principi cooperativi, pur 
adattandoli al mondo che 
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cambia. 
 

D igest: Quali sono le 
tue aspirazioni verso 

il settore cooperativo 
bancario?  
 

B ancel: Gli organismi 
settorial i ,  come 

l’ICBA dovrebbero essere 
rafforzati per aumentare 
la visibilità delle coopera-
tive verso le istituzioni, 
quali l’IMF, Basel Commit-
tee. Abbiamo visto, per 
esempio, quanto è difficile  
essere presi in considera-
zione  durante l’elabora-
zione di regole contabili 
internazionali.   
E’ altrettanto importante 
rinforzare la solidarietà 
tra le banche del nord e 
del sud del mondo.  
Infine credo che sia vitale 
la collaborazione interset-
toriale tra banche co-
operative e altri tipi di 
cooperative. 
 
 
 
 

Jean-Louis Bancel al re-
cente CEO Forum di 

Imola, Italia 

“La sfida maggiore 
per coop e mutue 
oggi è mantenere vive 
le loro strutture ed 
essere in prima linea  
nell’innovazione  e 
nel rapporto col pub-
blico.”  

“…..E’ vitale collabo-
rare a livello interset-
toriale tra banche co-
operative e altri tipi di 
cooperative….”  
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4-5 Sett ICA Board, special strategic planning meeting, Stockholm, Sweden.  
 Contattare: Iain Macdonald, macdonald@ica.coop 
 
6-7 Sett  ICA Board meeting, Stockholm, Sweden.  
 Contattare: Iain Macdonald, macdonald@ica.coop 
 
6-8 Sett  International Conference, Reclaiming the Economy: the Role of Co-operative  
 Enterprise, Ownership and Control, Cardiff, Wales.  
 www.uwic.ac.uk/ubs/conferences/#Sugg 
 
14-15 Sett ICA Latin American Research Conference - El Cooperativismo Latinoamericano: 

¿visión integrada de lo económico y lo social? Rosario, Argentina. Contattare: Mirta 
Vuotto encaci@econ.uba.ar 

 
16-17 Sett  ICA Housing Board meeting plus meeting with UN Economic Commission for 

Europe’s Housing and Urban Management Advisory Network Contattare: Mike Doyle 
mdoyle@chfinternational.org 

 
20-21 Sett Cooperatives Europe European Council Meeting, Brussels, Belgium.   
 Contattare: Rainer Schluter, r.schluter@coopseurope.coop  
 
2 Ott Annual Executive Meeting of ICFO, Singapore.  
 Contattare: icfo@zengyoren.jf-net.ne.jp 
 
2 Ott Annual Plenary (General) Meeting of ICFO, Singapore.   
 Contattare: icfo@zengyoren.jf-net.ne.jp 
 
2-6 Ott ICA Africa Regional Assembly, Arusha, Tanzania. Contattare: Ada Suleymane Kibora, 

skibora@icaafrica.coop 
  
19-22 Ott ICA Research Conference, Dourdan, France.  Contattare: Jean-François Draperi  

draperi@cnam.fr  
 
25-29 Ott International Economic and Social Forum, Lyon, France. Contattare: Jacques Terre-

noire, jacques.terrenoire@biovision.org 
 

6-8 Nov Gender Integration in co-operatives -- 10 Years before and after", Tagaytay City,  
 Philippines. Contattare: Savitri Singh,  savitrisingh@icaroap.coop 
 
8 Nov Meeting of the ICA Communications Committee, Manchester, UK. Contattare: Garry 

Cronan, cronan@ica.coop 
 
9-11 Nov Co-operatives Europe Regional Assembly and Co-operative Conference, Manchester, 

UK. Contattere: Rainer Schluter, r.schluter@coopseurope.coop 
 

 
2007 

 
22-24 Maggio International Health Co-operative Organisation  (IHCO) Board meeting, Stockholm, 

Sweden. Contattare: direccion@fundacionespriu.coop 
 
24-29 Sett ICMIF World Congress, Brussels, Belgium. Contattare: Shaun Tarbuck,  

shaun@ICMIF.org  
 
Ott ICA General Assembly, Singapore. www.icasingapore.coop/   
 
Nov Mount Blanc Social Economy Forum, France. Contattare Isabelle Lardon, 

i.lardon@rencontres-montblanc.coop 
 
 
cliccare qui per conoscere altri eventi legati all’ACI  
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